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Gli a c c o r d i  di q u e s t i  g io r n i
aprono nuovi orizzonti ad n a tic i

L'accordo su lla  pesca e la  cooperazione tecnica - Le dichiarazioni di Stane Pavlic

8 marzo - Giornata delle donne

Sono sta ti firm ati sabato a Bel­
grado gli accordi italo-jugoslavi 
p e r la pesca ne ll’A driatico, per le 
fo rn itu re  speciali e per la coope­
razione tecnica. I docum enti sono 
sta ti firm ati da parte  ita liana  dal- 
l ’avv. S toroni e da parte  jugoslava 
dal Consigliere di stato  alla Segre­
te r ia  agli a ffa ri esteri, dott. Stane 
Pavlič.

L ’accordo per la  pesca tiene co- 
to della necessità di un razionale 
sfru ttam en to  delle risorse ittiche 
di quel m are e costituisce per tan ­
to un  prim o im portan te  passo che 
consen tirà  di approfondire anche 
in  questo campo i rapporti di buon 
vicinato  fra  i due Paesi. P e r p ro ­
cedere allo studio ed alla  conclu­
sione di una convenzione per la 
protenzione e per una organica 
d iscip lina dell’esercizio della pe­
sca ne ll’A lto A driatico è s ta ta  de­
cisa la  costituzione di u n ’apposita 
comm issione italo-jugoslava. L’ac­
cordo stesso infine concede ai pe­
scatori ita lian i il d ir itto  di pesca 
in alcune zone delle nostre acque 
te r rito ria li (nei pressi delle isole 
di Pomo e Pelagosa, in  una fascia 
ad ovest delle coste is triane  m en­
tre  nella  zona cen trale  del golfo 
di T rieste  sa rà  perm essa la pesca 
ai pescatori di en tram bi i paesi).

Q uale com pensazione per la con­
cessione del d iritto  di pesca è sta­
to  firm ato  l’accordo per le fo rn itu ­
re  speciali in base al quale la  Ju ­
goslavia, m ediante accordi finan­
ziari, po trà  e ffe ttuare  acquisti di 
beni strum en ta li presso le industrie 
ita liane  per un  am m ontare com­
plessivo di 60 m ilioni di dollari, di 
cui 45 a  credito  e 15 che l’Ita lia  
deve corrispondere alla Jugoslavia 
p e r deb iti d i guerra. L’accordo sul­
la pesca h a  valid ità  fino al 31 ot­
tobre 1957 e sarà  prorogato per un 
u lte rio re  periodo di un  anno qua­
lora, en tro  la suddetta data, l’ac­
cordo p e r le fo rn itu re  speciali 
av rà  avuto  soddisfacente applica­
zione.

Le due delegazioni hanno inol­
tr e  firm ato  l ’accòrdo su lla  coope­
razione tecnica che prevede una 
s tre tta  collaborazione fra  i due pae­
si p e r  quanto  concerne i p rogetti 
e la  costruzione di nuovi im pian­
ti, l ’ingrandim ento  di quelli esi­
stenti, la  cessione di licenze e b re ­
vetti, il p restito  di m acchinari e- 
installazioni per l’in d u stria  edile, 
e p e r i lavori pubblici, lo scam ­
bio di tecnici e specialisti, l’is titu ­
zione di borse di studio, ecc.

N elle due d ichiarazioni fa tte  do­
po la cerim onia della  firm a i capi 
delle  due delegazioni hanno rile ­
vato  che ta li accordi segnano un 
u lte rio re  passo nello sviluppo del­
la  collaborazione economica tra  i 
due paesi. Con l’accordo per le 
fo rn itu re  speciali le economie dei 
due paesi si avvicineranno m ag­
giorm ente. Q uesto accordo è van ­
taggioso sia per la  econom ia jugo­
slava sia per quella italiana. P e r 
quanto  rig u a rd a  l ’accordo sulla 
pesca a B elgrado si ritiene che es­
so p o rrà  fine ai disaccordi che si­
n o ra  hanno ostacolato un favore­
vole sviluppo dei rappo rti tra  le 
due v icine repubbliche.

Il dott. Pavlič ha rilevato  nella 
sua dichiarazione come già gli ac­
cordi econongici firm ati lo scorso 
anno a Roma hanno dato la  possi­
b ilità  a ll’Ita lia  di assum ere il p r i­
mo posto nelle esportazioni jugo­
slave ed il secondo ne ll’im porta­
zione. P arlando  dell’accordo sulla 
pesca, egli ha detto  ch’esso è il r i ­
su lta to  di una speciale com pren­
sione e propensione verso u lte rio ­
r i  avvicinam enti con il popolo 
italiano. Sarebbe desiderabile — ha

continuato Pavlič — che queste 
form e di reciproca collaborazione 
avessero una p ron ta  eco anche ne­
gli a ltri campi delle relazioni fra  
i nostri due paesi. Sarebbe errato  
im postare un riavvicinam ento  in 
campo economico e isolarlo dal 
piano politico e generale. Molto è 
stato  già fatto  ma l’interesse del- 

, la  collaborazionè e la politica di 
avvicinam ento richiederanno u lte­
rio ri sforzi da ambo le parti, spe­
cie perchè ci sono mom enti — co­
me il processo di Udine, la non 
esecuzione dell’art. 16 del T rattato  
di pace e le deficienze nell’appli­
cazione del M em orandum  di Lon­
d ra  — che impediscono ai rappo r­
ti fra  i due paesi di essere ta li 
quali dovrebbero essere.

L 'In terv ista  S toron i
Al corrispondente di R^dio C apodistria 

Ton. Storoni ha concesso la seguente 
in terv ista :

DOM ANDE: L ’opin ione pubblica  ha  se­
guito con partico lare in teresse lo svol­
gersi dei negoziati per gli accordi testé 
firm ati. Può d ire  qualcosa, nella sua qua­
lità di c apo  de lla  delegazione italiana, sul 
progressivo sviluppo d e lle  tra tta tiv e  fino 
a lla  loro felice conclusione?

RISPOSTA: Le tra tta tive  sono state la­
boriose perchè si è cercato d i a ttuare  una 
form ula nuova. Non si voleva m ettere  in 
essere un  sem plice con tra tto  di compra- 
vendita  o stipulare  u n  norm ale accordo 
di m utuo , si desiderava, e ci auguriam o 
di esserci riusciti, creare  una collaborazio­
ne tra  i due popoli che, approfittando 
de lla  loro vicinanza geografica, e della 
com plem entarietà  delle loro econom ie, 
perm ettesse la  creazione d i nuova ric­
chezza com une al fin e  di elevare il te ­
nore di vita  dei due paesi.

DOMANDA: Vorrebbe, onorevole S toro­
n i, 'illustrarci ora qualche aspetto  con­
creto degli accordi firm ati, in partico lare  
d i quello  re la tivo  alla pesca n e ll’Adria- 

~tico?
RISPOSTA: L ’Adriatico non è un  ocea­

no. E ’ un  piccolo m are com une. Non è 
possibile, specie per dei batte lli da pe­

sca, seguire delle ro tte  d ifficilm ente con­
trollabili, ris tre tte  tra  zone p ro ib ite. Ciò 
può determ inare  incidenti assai nocivi 
per le am ichevoli relazioni tra  i du e  pae­
si. Si è cercato quindi di elim inare per 
quanto possibile dal centro dell’A driati­
co le zone finora in te rde tte  ai pescatori 
italian i. E ’ s tata  inoltre prevista la  pos­
sibilità  per i ba tte lli d e ll’Alto Adriatico 
di pescare in una delim ita ta  zona dell’I- 
stria. Il vero scopo di questo accordo è 
forse quello  di elim inare ogni possibi­
lità  di a ttrito  tra i due popoli confinanti.

DOMANDA: Perm etta, onorevole, una 
ultim a dom anda. Q uali sono a suo avviso 
le prospettive della u lterio re  collaborazio­
n e  italo-jugoslava in seguito a questi nuo 
vi accordi?

RISPOSTA: C redo, in base alla  espe­
rienza la tta  con l'accordo commerciai© 
firm ato un  anno fa, che l’effettiva colla­
borazione italo-jugoslava supererà i ter­
m ini previsti degli accordi stessi. Le dif­
ficoltà tecniche che tan to  ci preoccupavano 
prim a della firm a, sono state  in  gran p a r­
te fugate  dalla  pratica attuazione. L ’ac­
cordo com m erciale da noi firm ato il 1. 
m arzo del 1955 ha raddoppiato  i traffici 
tra  i due paesi. E questo è stato un  be­
ne per tu tti.

D IC H IA R A Z IO N I
D I K A R D E L J
S U L  C O N G R E S S O  P C U S

Prendendo la parola nel corso 
di una discussione alla Conferenza 
d is tre ttua le  annuale della Lega dei 
Comunisti della Jugoslavia di Novi 
Sad, il compagno K ardelj ha fatto  
alcuni accenni sulle questioni cor­
ren ti di politica estera. Egli ha in­
nanzitu tto  richiam ato l ’attenzione 
dei p resen ti su alcune cara tte ris ti­
che positive del XX Kongresso del 
P artito  Com unista Sovietico.

«Questo Congresso — ha detto 
K ardelj — rappresen ta  senza dub­
bio un cospicuo avvenim ento le cui 
influenze si risen tiranno  per una 
serie di anni ed il cui pieno signi­
ficato po trà  essere valu tato  soltan­
to  in  avvenire. Il Congresso ha in ­
dividuato una serie di m anifesta­

zioni obiettive e soggettive che, in 
diversi settori dello sviluppo so­
cialista, erano stati fa tto ri di stasi 
e di ostacolo».

Dopo aver rilevato che è difficie 
fornire delle analisi dettagliate a 
poca distanza dagli avvenim enti 
che hanno caratterizzato il Con­
gresso, il compagno K ardelj ha vo­
luto notare tu ttav ia  che i lavori del 
Congresso hanno dato un congruo 
contributo alla pace e a ll’ésistenza 
pacifica fra  i popoli. «Non vi è dub­
bio — egli ha detto — che i cri­
tici, dalle loro opposte posizioni, 
troveranno  da rid ire  su ll’una -o 
sull’a ltra  formulazione o esprim e­
ranno questi o quei dubbi; nessuno 
però, che voglia m antenersi obiet­
tivo, potrà negare che il Congresso 
è stato  un'espressione della volontà 
di pace che ha le sue profonde ra ­
dici ne ll’attuale  realtà sovietica e 
nei suoi processi sociali. Proprio 
in conseguenza di ciò il Congresso 
contribuirà in ogni modo ad una 
migliore comprensione reciproca 
tra  i popoli».

(V ed ere  in  te rz a  p a g in a  u n  a rtic o lo  
su lla  d o n n a  in  Ju g o s la v ia )

S T A N E  K A V C lC  S U I R A P P O R T I T R A  L ’IT A L IA  E  L A  JU G O S L A V IA

IMPEDIRE 
di turbare

Dal discorso pronunciato dal com­
pagno Stane Kavčič, m em bro del­
l’Esecutivo del Comitato Centrale 
della Lega dei comunisti della 
Slovenia, alla recente conferenza 
della Lega dei comunisti del Di­
stre tto  di Capodistria, riportiam o 
le pa rti più essenziali.

Parlando dei rapporti con l’I ta ­
lia, Kavčič ha dichiarato: «Voi stes­
si sapete che solo a  costo di grandi 
sforzi ed anche di grandi sacrifici, 
specie da parte  nostra, sono state 
create le  condizioni per una fru t­
tuosa collaborazione con i nostri

A R C O B A L E N O  S U L L ’O R IZ Z O N T E  IN T E R N A Z IO N A L E ?

DAL VIAGGIO DI GRONCHI 
A QUELLO DI GUY MOLLET

Nel nostro scorso num ero affer­
mavam o che la visita  ufficiale del 
presiden te  della repubblica ita lia­
na, G iovanni Gronchi, negli Stati 
U niti, si svolgeva in un clima nuo­
vo. Clima che avrebbe consentito 
a G ronchi di farsi portavoce delle 
esigenze dei paesi e dei popoli che 
sentono rinascere  le speranze in 
una pacifica coesistenza in te rna­
zionale. Scrivem m o che, nella si­
tuazione, e ra  facile fare i profeti. 
In fa tti negli S tati U niti (nel di­
scorso al Congresso Americano, 
nei colloqui con Eisenhow er e nel­
le conversazioni con i giornalisti) 
G iovanni G ronchi non solo ha p a r­
lato  con le parole ed il tono che ci 
si a ttendeva m a le sue parole ed 
il suo tono hanno trovato  imme­
dia ta  approvazione nella stampa 
in ternazionale.

T utto  m erito  esclusivo del p re­
sidente della  repubblica italiana 
che, in ta l caso, sarebbe sbarcato 
in  A m erica come novello profeta 
del tem po nuovo? Certo non si può 
negare a G iovanni G ronchi il me­
rito  personale di aver detto  ai m i­
lita ri, agli s ta tis ti ed alla classe di­

Entro il I MAGGIO 
i nuovi consigli! operai

Il te rm in e  p e r  le etlezioni dei con­
sigli opera i la  cui scadenza è pre­
vista dalle disposizioni di legge p e r 
la fine di marzo, è sta to  p ro lun­
gato fino al prim o maggi®-

In base alle istruzioni p e r  lo svol­
gim ento delle elezioni, a p resen ta­
zione aivveniuta dei bilanci conclu­
sivi delle im prese, ossia en tro  la 
fine di m arzo d i ogni anno. La vo­
taz io n i si eseguono in  base a liste 
di candidati, p resen ta te  dalle or­
ganizzazioni sindacali o da un de­
term inato  num ero  di operai ed im ­
piegati. Nelle im prese che hanno 
sino a 500 lavoratori occupati il nu­
m ero dei proponenti la  lista deve 
rappresen tare  u n  miniimo del 10 
p e r cento degli elettori, m en tre  nel­
le aziende con o ltre  500 dipendenti 
il num ero dei proponenti deve esse­
re p ari a quello dei com ponenti il 
consiglio operaio  che si eleggerà.

Nel consiglio operaio  vengono e- 
leitti da 15 a  120 m em bri. I l voto è 
segreto. Il m andato dell’eletto  av rà  
di regola la  valid ità  di un anno. I 
m em bri del nuovo consiglio operaio 
eleggeranno il com itato am m inistra­
tivo nel quale nessuno può essere 
e’.ietto più di due volte consecuti­
ve.

I p rim i consigli operai in  Jugo­
slav ia  sono sta ti costituiti nel 1949 
in  215 delle m aggiori im prese ed 
avevano la funzione di organism i 
consultivi. Dopo l’approvazione del­
la  legge, nel giugno del 1950, i con­
sigli operai sona sta ti eletti p e r la

prim a volta quali organism i di ge­
stione delle im prese ed il loro m an­
dato durò fino a ll’inizio del 1952. 
Da allora l ’am m inistrazione opera­
ia delle im prese si è notevolm ente 
allargata, sicché di ta li organi non 
dispongono oggi esclusivam ente le 
im prese industriali e com m erciali, 
m a anche il servizio postelegrafo­
nico, ferrov iario  e l ’indus'tria bel­
lica.

Il num ero di ̂ operai ed im piega­
t i  ele tti negli organi dell’ammint- 
straziione opera ia  sale costantam en- 
te . Si calcola che fino ad oggi ol­
tre  600 m ila operai ed im piegati 
hanno partec ipato  alla  gestione di­
re tta  delle organizzazioni economi­
che.

In 5.152 im prese economiche, con 
oltre 30 dipendenti ciascuna, il nu­
m ero degli e le tto ri iscritti nel 1954 
era di un m ilione in base a 5.664 
liste di candidati. Le filia li sinda­
cali hanno p resen ta to  5.363 liste  e 
gruppi di lavoratori a ltre  281. Nei 
consigli operai sono sitati e le tti in 
queU’anno 111.734 operai ed im pie­
gati.

Così in 4.373 im prese con meno 
di 30 dipendenti erano nel 1954 oc­
cupate com plessivam ente 74.904 
persone. Il num ero  dei m em bri dei 
consiglio operai di queste im prese 
e ra  p a ri al num ero degli occupati, 
poiché in  sim ili aziende jtuititi i 
m em bri del collettivo di lavoro co­
stituiscono il «onsiglio operaio.

rigente degli S tati Uniti «non quel­
lo che avrebbero avuto piacere di 
sen tire  m a quello che si doveva di­
re  loro lealmente»^ (La frase non è 
nostra, ma di un grande giorna­
lista  am ericano che cosi s’ è espres­
so in un suo commento al discorso 
tenuto da Gronchi dinanzi alle Ca­
m ere di W ashington). Ma i consen­
si che la posizione di G ronchi ha 
incontrato  ovunque stanno a di­
m ostrare che le sue parole, ed il 
suo tono, altro  non sono che l ’e­
spressione di una situazione in mo­
vim ento su tu tto  l’orizzonte in te r­
nazionale. L’afferm azione gron- 
chiana che- un Patto  come quello 
A tlantico, se vuole essere una «di­
fesa» reale contro i pericoli di 
guerra, deve accentuare i sui ca­
ra tte r i di collaborazione economi­
ca e sociale non è nuova. Essa non 
è che l’espressione di precedenti 
esami e dichiarazioni (anche da 
parte  del compagno Tito) in m erito 
alla evoluzione che i v ari «Patti» 
dovevano subire se volevano m an­
tenere una ragione di essere in- un 
mondo che aveva orm ai ch iara­
m ente ripudiato la politica della 
guerra  fredda.

Parlando ai giornalisti am erica­
ni Gronchi (con tatto , m a con suf- 
ficente causticità) ha ricordato il 
vecchio adagio popolare secondo il 
quale «ne sà più il pazzo in casa 
sua che il saggio in casa altrui». 
Un modo comé un altro  per s ti­
gmatizzare gli in terven ti negli af­
fari in terni degli a ltri paesi, siano 
essi operati a ttraverso  le pressio­
ni m ilitari o quelle economiche. 
Un proverbio che conferm a ie 
tesi antibloccarde di chi ha sem ­
pre afferm ato che solo l’indipen­
denza e la  piena parità  fra  gli s ta­
ti — grandi e non grandi, ricchi e 
non ricchi — può assicurare la pa­
ce e la tranquillità  a ll’um anità p re­
sente e futura. Ed è confortante 
constatare che se fino a pochi me­
si fa una linea politica del genere 
veniva attaccata dalla stam pa con­
servatrice ed oltranzista come «ste­
rili ten tativ i di terzaforzismo» og­
gi essa trova consenziente, (senza 
eccessivo entusiasm o forse, ma 
non im porta) lo stesso Vaticano e 
le forze che dietro il m anto di 
«ideologie e civiltà» tentavano di 
opporsi alle aspirazioni pacifiche 
dei popoli. Forze che oggi applau- 
dono a Gronchi perchè orm ai la 
m area della volontà di pace è 
troppo forte per opporvisi senza 
arrisch iare  di venire travo lti come 
un qualsiasi Glubb Pascià.

Siamo dunque di fronte ad un 
arcobaleno sull’orizzonte in te rna­
zionale? Tutto lascia credere che 
le cose della grande politica si va- 
dino orientando in questo senso. 
D all’agonia del Patto  di Bagdad, 
alla «sterilizzazione economico so­
ciale» degli a ltri P a tti m ilitari 
maggiori. Dal Congresso del P a r­
tito  Comunista dell’Unione Sovie­

tica, alle dichiarazioni del m inistro

degli esteri francese. Dal ricono­
scimento dell’indipendenza del Ma­
rocco e della Tunisia al defenestra- 
m ento di Glubb Pascià. Dal viag­
gio di Gronchi a W ashington a 
quello di Mollet a Mosca. Sono 
faggi del sole della ragione che 
sem brano colorarsi dei colori della 
pacifica iride anche se qua e là  
tem porali locali indicano i peri­
coli di possibili tem peste. O ttim i­
smo? No. Solo cosciente orgoglio 
dei popoli che hanno lottato  per la 
pacifica coesistenza che oggi non 
appare più un mito.

vicini, sia in  campo politico che 
economico, sia su un piano reci­
proco che su quello più vasto n a ­
zionale nel quadro del consolida­
m ento della pace e della com pren­
sione tr a  i popoli. Il nostro a tteg ­
giam ento in proposito è chiaro e 
non è necessario rilevarlo  nuova­
mente. Noi siamo per tale colla­
borazione, per essa abbiam o già 
fa tto  parecchio e siamo disposti a 
fare ancora nel futuro. N atu ra l­
mente, non possiamo d is in teressar­
ci del fatto  che da quella parte  
elem enti dall’estrem a destra  a ll’e­
strem a sin istra, come abbiam o sen­
tito recentem ente, non si rassegna­
no all’attuale  stato di cose e r iten ­
gono che questa collaborazione ge­
nerale non sia a ltro  che una nuo­
va possibilità per continuare a svol­
gere nelle più svariate form e ia 
loro propaganda nazionalista e i r ­
redentista. E’ logico che noi non 
possiamo perm ettere e non perm et­
terem o che una base fa ttiva per la 
collaborazione venga sfru tta ta  in 
tale senso, sia con la propaganda, 
i contatti reciproci, il piccolo tra f ­
fico di fron tiera  o qualsiasi a ltra  
form a. E’ orm ai tempo che dall’a l­
tra  parte, se non riescono a p a r­
tecipare con sincerità a questa col­
laborazione reciproca, lascino t r i ­
onfare alm eno una politica reale, 
una politica di fa tti reali. Fatti 
reali che hanno perm esso la crea­
zione della base per la collabora­
zione, possibile a condizione che si 
liquidino i vecchi piani irred en ti­
sti ed im perialisti. Ritengo sia no­
stro  dovere reagire a simili piani 
ed aspirazioni esporre chiaram en­

te i nostri d iritti ed il nostro pun­
to di vista socialista. Noi li abb ia­
mo già esposti, m a saprem o farlo 
ancora una volta se sarà  necessa­
rio, sia a Londra, a Mosca o a 
W ashington, e, perchè no?, anche 
a Roma, T rieste o a Capodistria. A 
questo punto vorrei dire alcune p a ­
role in m erito a quelle persone che 
sono andate via da qui e alle v a ­
rie voci che corrono a riguardo. 
Io  direi che qualcuno, causa gii 
stessi piani nazionalisti o direi ad ­
d irittu ra  im perialisti, è giunto nel 
passato in queste regioni e che ora, 
sem pre a causa di ta li p iani le ha 
abbandonate. Noi in ecce c> siamo 
stati e ci resterem o.

Ritengo sia giusto che ogni cosa 
venga chiam ata col proprio nome. 
Noi dobbiamo appoggiare tu tto  ciò 
che, da quella parte o anche qui, 
rafforza la collaborazione e l’am i­
cizia reciproca. Dobbiamo dire 
chiaram ente che ciò è utile, saggio 
e necessario. M entre invece tu tto  
quello che ostacola ta le  collabora­
zione, tu tto  ciò che danneggia il 
progresso su questo settore o su 
un raggio più vasto, deve essere 
definito come dannoso, deve essere 
criticato, sia che si tra tti di p ro­
paganda, di processo giudiziario, 
di qualsiasi ingiusto atteggiam en­
to nazionalista di qualche nostro 
uomo che non com prende p iena­
m ente le cose £ non è in grado 
di guardarle  da un punto di vista 
obiettivo e giusto. Questo è l’a tteg ­
giam ento che i comunisti devono 
assum ere in confronto a tale p ro ­
blem a, qui e in tu tta  la Jugoslavia.»

(Continua in II pag.)

D O P O  IL  D E F E N E S T R A M E N T O  D I G L U B B  P A S C IÀ ’

DABAGDAD AD AMMAN
Il Patto  di Bagdad, ultim a crea­

tu ra  diplom atica della guerra  fred­
da, continua a generare fru tti di 
amarissim o còsto per il governo 
di Londra che ne fu l’organizzato­
re se non l’ideatore in senso asso­
luto. Dopo le crisi m inisteriali che 
im pedirono l ’adesione della G ior­
dania al Patto , dopo i colloqui E- 
den-Eisenhower, non troppo incor- 
raggianti per la  G ran B retagna, 
dopo l ’ostilità dei paesi arabi indi- 
pendenti, dopo le prese di posizio­
ne sovietiche e dopo le critiche a- 
sprissim e dell’opposizione labu ri­
sta alla Cam era dei Comuni si è 
avuto il colpo a sorpresa della de­
stituzione del generale britannico 
Glubb Pascià dal comando della 
Legione Araba. Un vero e proprio 
fulm ine a ciel sereno che ha scos­
so in modo pauroso il prestigio 
britannico nel Medio O riente e la 
già tiepida fiducia che qualcuno — 
oltre Londra — poteva ancora ave­
re nella v ita lità  del Patto  di Bag­
dad e sulla attuale politica delle 
potenze occidentali nel Medio 
Oriente.

Sotto la spinta della destituzione 
di Glubb Pascià e degli orien ta­
m enti della politica estera francese, 
annunciati dal m insitro P ineau a 
fine settim ana, la questione del 
Medio O riente sarà oggetto di esa­
me nei p reannunciati colloqui fra 
i prim i m inistri di Francia e G ran 
B retagna. Pensiam o che invitando 
Mollet a Londra Eden non si sia 
fatto  eccessive illusioni su di un 
appoggio francese alla sua politi­
ca nel Medio O riente se tale poli­
tica continuerà ad avere — come 
cardine il Patto  di Bagdad ed i suoi 
concetti strategico — m ilitari. Tut­
to sarà ad indicare (oltre alle pa­
role dello stesso m inistro degli e- 
steri parigino) che la Francia non 
intende rinchiudere la p ropria po­
litica nel vicolo cieco dei vecchi 
concetti dei blocchi concepiti alla 
vecchia m aniera. Invitando ad una 
revisione in senso costruttivo e pa­

cifico della politica occidentale Pi­

neau non ha certo inteso pensare 
che alla politica «di pacifica com­
petizione» debba aversi un ’eccez- 
zione nel Medio Oriente. In  quel 
settore cioè dove la F rancia ebbe 
un suo ruolo nel Libano e nella 
S iria e dove si concentrano le an­
sie di quel mondo arabo che giunge 
fino alla zona (molto nevralgica 
per la Francia) del Nord Africa.

Maggiori successi in m ateria  del 
Medio O riente e della sua politica 
in tale settore non si può attende­
re il m inistro degli esteri b ritann i­
co nei colloqui che avrà a Bangkok 
nelle m ore della conferenza dei 
paesi aderen ti al Patto  per il sud 
est asiatico. E’ ben difficile che 
Foster Dulles si lasci convincere 
a com prom ettere u lteriorm ente, a- 
gli occhi dei paesi ardbi, la politica 
am ericana e (peggio che peggio) 
gli enorm i in teressi petro liferi de­
gli USA nel Medio O riente. Se si 
volesse avere un anticipo sulla po­
sizione di Dulles nei suoi prossimi 
colloqui con Selwin Lloyd pensia­
mo che basterebbe rifle tte re  al fa t­
to che il rappresen tan te  delle Fi­
lippine all’ ONU si è fatto  in terv i­
stare a New York la scorsa setti­
m ana per . . . condannare il Patto  
di Bagdad e la politica inglese nel 
Medio Oriente. P er chi conosce le 
stre tte  relazioni fra  la politica e- 
stera del governo di M anila e 
quella del d ipartim ento di stato a- 
m ericano la cosa può esere suffi- 
centem ente indicativa.

D alla firm a degli accordi fra 
G ran B retagna, Turchia, Irak, 
Iran  e Pakistan  che vanno sotto 
il nome della capitale irakena, fi­
no alTallontanam ento di Glubb 
Pascià, deciso dal governo di Am­
man, si è avuta tu tta  una serie di 
avvenim enti e di prese di posizo- 
ne che hanno, praticam ente, sepol­
to il cara ttere  e la valid ità m ilita­
re del Patto  di Bagdad. P er non 
parlare  delle inquietudini che esso 
ha provocato nel Medio O riente 
dove non ha certo contribuito a
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AGLI IRRESPONSABILI 
le relazioni tra i due paesi

dim inuire la tensione e gli u rti fra 
le grandi potenze. E ciò, pensiamo, 
perchè il Patto , dopo la lunga ge­
stazione diplom atica, vide la luce 
nel mom ento meno adatto  e nel 
posto meno adatto. Sorto fuori tem ­
po perchè lo sviluppo della d isten­
sione in ternazionale m etteva or­
m ai in discussione la validità e l’u ­
tilità  di accordi m ilitari ben più 
im portanti e più vasti m entre nul­
la lasciava credere che le ricono­
sciute necessità di revisione del 
Patto  A tlantico avrebbero consen­
tito  nel Medio O riente metodi ch° 
si rivelavano orm ai inutili e dan­
nosi sul più vasto scacchiere euro­
asiatico. Fuori posto, il Patto  di 
Bagdad, perchè creato la dove il 
conflitto arabo-israeliano per esse­
re risolto pacificam ente abbisogna­
va di nuova fiducia e non di nuo­
vi intrighi. I risu lta ti, purtroppo, 
si sono visti proprio nell’inaspri- 
mento degli u rti ed oggi resterà 
certo difficile per il Foreing Office 
dim ostrare la tesi che l’allon tana­
mento di G lubb . Pascià dalla Le­
gione A raba rappresen ti un segno 
dell’aum entata anim osità araba 
contro Israele. Con Glubb Pascià 
è partito  dal Medio O riente uno 
dei principali fili dell’in tricato  go­
mitolo della politica, delle in te r­
ferenze e delle pressioni stran iere  
sugli stati arabi. Un intrigo di me­
no è sem pre un fatto  positivo. Vi 
sarà pericolo solo se si insisterà 
nel voler a llarm are lo Stato di 
Israele (per servirsene contro gli 
arabi) con il calcare sull’afferm a- 
zione che partito  Glubb manca 
alle fron tiere  di Israele un motivo 
di sicurezza contro un attacco a ra ­
bo. Se si calcherà su tale tasto (e 
si venderanno arm i di sottobanco 
come nel recente passato) a llora le 
responsabilità non saranno certo 
di chi ha allontanato Glubb Pascià. 
Sarà solo la prova che da Bagdad 
ad Amman gli in trigh i non si a r ­
restano di fronte ai pericoli di fia­
schi diplom atici e di inquietudini 
internazionali.

L A  P R O S S IM A  V IS IT A  
D I T IT O  IN  F R A N C IA

Le parole cordiali con le quali 
il M instro degli E steri francese 
P ineau  ha  recentem ente parla to  
della prossim a visita  del p residen­
te Tito a Parigi, come le d ich iara­
zioni ufficiali del portavoce della 
Segreteria di Stato agli Esteri 
Branko D rašković testim oniano del 
grande significato che tanto  il Go­
verno francese quaqto il Governo 
jugoslavo attribuiscono a ll’appro­
fondim ento di quelle relazioni di 
amicizia fra  i due Paesi che hanno 
le loro radici in una lunga trad i­
zione.

Dal piccolo Stato serbo sem pre 
in lotta per il m antenim ento della 
p ropria indipendenza come dai op­
pressi di Slovenia, Croazia e Bo­
snia si è sem pre guardato alla 
Francia come al paese della liber­
tà. D’altro  canto la F rancia nel 
consolidam ento dell’indipendenza 
serba e nell’appoggio a ll’anelito di 
libertà  e di indipendenza degli a l­
tr i popoli jugoslavi sotto dominio 
straniero , vedeva la possibilità e la 
prospettiva di un bilanciam ento 
della potenza degli im peri cen tra­
li. E se P ietro  I K arađorđević nel 
1871. difese la Francia a Sedan, il 
generale F ranchè D’Esperè com- ’ 
battè  nella Serbia m eridionale nel 
1914 contro l’esercito-■-austro-unga­
rico. La seconda guerra  mondiale 
vedeva nuovam ente Jugoslavia e 
Francia, m aquis francesi e partig ia­
ni jugoslavi sulla stessa breccia in 
difesa dei valori dell’um anità con­
tro  la barbarie. Al K aiem engdan, 
il più bel parco della nostra ca­
pitale, un m arm oreo m onum ento è 
stato  eretto  a ll’amicizia fra i due 
Paesi.

Oggi F rancia  e Jugoslavia sono 
legate da tu tta  una serie di in te­
ressi comuni e sopratu tto  dalla ne­
cessità di consolidare ia  pace in 
Europa tram ite  una sem pre più 
intensa collaborazione fra  tu tti i 
Paesi europei. La F rancia  è un 
fa tto re  di grandissim a im portanza 
nell’arena  politica europea. L’opi­
nione pubblica mondiale riconosce 
alla F rancia il positivo ruolo da 
essa svolto per o ttundere ie asprez­
ze fra  O riente e Occidente nei 
periodo più duro della guerra  
fredda. La tendenza del nuovo 
Governo del fronte repubblicano a 
rendere la politica estera francese 
più dinam ica, più a ttiva  partico­
larm ente nel settore  chiave del 
disarm o può avere una influenza 
molto favorevole su ll’u lterio re  
norm alizzazione della situazione 
nel mondo.

F ra  Francia  e Jugoslavia esisto­
no attualm ente am pie possibilità 
di collaborazione in campo politi­
co, economico e culturale insuffi- 
centem ente s fru tta te  in questi an­
ni del dopoguerra in seguito al di­
sinteresse dì alcuni dei Governi 
francesi. D alla formazione del ga­
binetto  Mendes France del 1954 la 
collaborazione ha avuto un nuovo 
impulso. A sostenere la necessità 
del progresso delle relazioni di 
am icizia con la Jugoslavia sono 
soprattu tto  quelle forze oggi rap ­
p resen tate  nel governo Guy Moi- 
let-M endés France, i campi della 
collaborazione insufficentem ente 
sfru tta ti sono molto vasti, ed è no­
s tra  convinzione che i prossim i 
colloqui franco-jugoslavi al m assi­
mo livello rappresen teranno  non 
soltanto un notevole passo avanti 
nella reciproca collaborazione, ma 
anche un contributo alla stabilità 
della pace in Europa. Questo è il 
nostro augurio e ne siamo convinti 
cne è anche quello dell’opinione 
pubblica francese.

R E A L IS M O

In  un discorso pronunciato al­
l ’associazione della stam pa anglo- 
am ericana a Parigi, il m inistro 
degli E steri francese C hristian 
P ineau  ha fatto  in tendere di d is­
sen tire  profondam ente dalla ten ­
denza generale della politica delle 
potenze occidentali rispetto  ai p ro ­
blem i della guerra  e della pace. 
«Abbiamo commesso un grave e r­
rore  — ha detto — nel considerare 
il problem a della sicurezza l’unico 
problem a . in ternazionale del quale 
dobbiamo occuparci. «Il m inistro 
degli E steri francese ha ricordato 
che Topinione pubblica si orienta 
verso le proposte che offrono so­
luzioni pacifiche e non a quelle 
che avanzano soluzioni m ilitari. 
«Il mondo occidentale — ha prose­
guito il m inistro  — deve andare 
oltre una concezione puram ente 
statica della coesistenza. Un oriz­
zonte immenso si apre ora d innan­
zi a noi. Io orien terei la politica 
estera francese verso gli scambi 
cu ltu rali fra  est e ovest, e vorrei 
convincere i nostri amici anglo- 
am ericani a rivedere la politica 
occidentale. La politica di guerra  
è sta ta  scarta ta  e si tra tta  ora di 
fare una politica di pace».

'11 m inistro degli Esteri P ineau e 
il P residen te  del Governo Guy 
Mollet v isiteranno ufficialm ente 
l ’Unione Sovietica il 14 maggio 
prossimo.

D IS O R D IN I A  C IP R O
A Cipro nuova ondata di azioni 

antibritann ìche domenica scorsa. 
A ppartenenti al m ovimento per 
l’unione dell’isola alla G recia han­
no lanciato in varie località bom­
be contro automezzi, stazioni di po­
lizia ed a ltri obbiettivi m ilitari in­
glesi. L,Arcivescovo M acarios ha 
come noto respinto le proposte b ri­
tanniche per l ’autogoverno del­
l’isola.



Attraverso gli studi di Radio CapodistriaStane Kavčič sui problemi nostri

IL CONCETTO SOCIALISTA 
COME UNITA’ DI MISURA

(Seg. dalla I. p ag i
In m erito  alla gestione operaia 

ed alla situazione politico-econom i­
ca su questo territo rio , il compa­
gno Kavčič ha rilevato  come abbia­
mo avuto a fare con concetti e slo­
gans «quasi sociali» e demagogici 
che ancora oggi non sono sta ti su­
pera ti a fondo e dei quali bisogne­
rà  tener conto anche in avvenire.

«Ciò — ha detto  — si m anifesta 
in partico lare  in campo economico, 
dove i problem i della produttiv ità  
del lavoro, di una m igliore organiz­
zazione, disciplina, am m inistrazione 
operaia, d ir itti dell’am m inistrazio­
ne operaia e cosi via, si sono 
concepiti molto sem plicisticam ente 
o ad d irittu ra  erroneam ente. T utta  
la nostra  dem ocrazia socialista, lo 
sviluppo della nostra  gestione so­
ciale ci danno contem poraneam en­
te in  m ano due cose: i d ir itti ed i 
doveri. Non appena noi ci lim itia­
mo a p a rla re  di d iritti e vediam o 
soltantò i d iritti, dim entichiam o i 
doveri e le responsabilità  che, p a ­
rallelam ente al nostro sviluppo so­
cialista, vengono trasm essi verso il 
basso, verso ogni organo, ogni sin ­
golo cittadino, dal d ire tto re  al po r­
tinaio, da ll’esperto  a ll’operaio qua­
lificato.

«Può accadere che dietro a ben 
p repara ti slogans socialisti si n a ­
sconda un contenuto social-dem o­
cratico un po’ anarchico, e molto 
dannoso al progresso e agli in te ­
ressi dei lavoratori. E, come ab ­
biamo detto- ta li problem i qui da 
noi non sono stati ancora defin i­
tivam ente chiariti. Qui agiscono n a ­
tu ralm ente molte forze soggettive, 
come abbiam o potuto rilevare  dalla 
discussione svoltasi a questa con­
ferenza, che si rendono conto di 
ta le  fatto  e di ta le  pericolo, ma 
ritengo che sarà  necessario fare 
molto di più per fa r trion fare  i 
rapporti realm ente socialisti, neces­
sari in prim o luogo al progesso di 
questo settore  ed agli in teressi dei 
lavoratori.

«Inoltre, molto spesso quello che

Dopo il rigidissim o freddo che ci 
ha colpiti nella prim a e seconda 
decade di febbraio, vediam o i no­
stri oliveti cam biare il bell’aspet­
to verde e assum ere un colore ros­
siccio, tr is te  e desolato.

Circa l ’en tità  dei danni arrecati 
dal freddo non è facile per ora 
pronunciarsi e fare  valutazioni det­
tagliate. Dobbiamo a ttendere il 
pieno risveglio della vegetazione, 
per vedere ciò che è ancora vivo e 
ciò che deve essere considerato 
perduto.

Molte sono le opinioni sia sui 
danni che sulle m isure da in tra ­
prendersi. P rim a di passare ad 
una qualsiasi azione tesa ad a tte ­
nuare i danni arrecati dal gelo, 
sarà bene analizzare le m isure in­
trap rese  dopo il grande gelo del 
1929. D alle prim e valutazioni sem­
bra che i danni a ttua li siano infe­
rio ri a quelli di allora.

N ell’inverno del 1929, perirono 
centinaia di olivi che furono l’or­
goglio dei nostri padri, come questi 
oggi rappresen tano  il nostro. In

c’era  di cattivo, che sim patizzava 
con l’arretratezza, con le tendenze 
quasi-socialiste, e con qualsiasi a l­
tra  form a di tendenze an tisoc ia li­
ste lo si cercava di nascondere 
sotto il cosiddetto problem a nazio­
nale. Vi sono sta ti vari ten tativ i di 
fare del problem a nazionale una 
cortina dietro la quale si potevano 
nascondere le più svariate cose. Se 
si diceva a qualcuno di lavorare 
meglio, c’erano delle persone che 
tentavano di fare . di questo un 
problem a nazionale, se si chiedeva 
a qualcuno maggior com prensione 
per i vasti problem i della comu­
n ità  socialista e per le sue diffi­
coltà, eccetera, trovavi persone che 
nuovam ente tentavano di fare an ­
che di questo un problem a nazio­
nale. R itengo che ciò non ha alcun 
senso. In  questa fascia costiera sa ­
rà  realm ente socialista non com­
plicare il cosiddetto «problema n a ­
zionale, m a sulla piattaform a del 
cetto socialista e lo ttare  per tu tto  
ciò che realm ente to rna utile al 
progresso di questo settore e an ­
che al progresso di tu tta  la  nostra 
com unità. Ciò po trà  costituire, se 
sarà  necessario, la  base per una 
valutazione dei m eriti individuali, 
valutazione che deve essere effet­
tua ta  non su una p iattaform a n a ­
zionale, m a sulla p iattaform a del 
progresso, della reale a ttiv ità  sor 
cialista, che ha superato, supera e 
supererà  quella nazionale. Noi a b ­
biamo anche tra  la  m inoranza ita ­
liana uom ini che hanno a cuore 
il progresso socialista e che sono 
pron ti a lo ttare  per il socialismo 
— e li abbiam o anche tra  gli Slo­
veni. Noi abbiam o uom ini che non 
sim patizzano per ta li concetti, sia 
tra  gli Sloveni che tra  gli Italiani. 
Su tale base bisogna valu tare  qui 
le cose e su tale base qualificare 
e fare infine la  valutazione. Per 
quanto riguarda  la sola m inoranza 
nazionale italiana, essa, come voi 
stessi sapete ha tu tti d ir itti e tu tte  
quelle possibilità di sviluppo come 
gli appartenen ti alle a ltre  nazio­
nalità.

quei tem pi, m isure drasticissim e, 
de tta te  dall’inesperienza, causarono 
danni immensi. U n 'infin ità di vec­
chie piante, che producevano 50 e 
più chilogram m i di olive a ll’anno, 
furono estirpate  alla radice, non 
tenendo conto della resistenza vi­
ta le  dell’olivo. A ltre perirono per 
il to tale abbandono nel quale fu­
rono lasciate ed a ltre  ancora in se­
guito a po tature  effettuate  con m e­
todi del tu tto  e rra ti e prim ordiali. 
Ciò accrebbe il disastro naturale .

Oggi alcuni agricoltori, di p ro ­
p ria  iniziativa, già eseguono pota­
tu re  eccessive, contrarie non solo 
ai princip i della m oderna tecnica 
m a anche ad un logico ragiona­
mento. Ad A ncarano, ad esempio, 
due alberi da ll’età di circa 30 an­
ni, hanno avuto la chioma tag lia ta  
fino al collo del tronco, m entre  il 
gelo non ha colpito i ram i princi­
pali. Sarà quindi opportuno che gli 
agricoltori attendano le istruzioni 
che verranno  pubblicate ed i corsi 
che verranno  organizzati per ap­
prendere  quelle m isure e quei me-

Umago, 2 marzo. — A Portorose 
non si è guardato troppo per il 
sottile riguardo le re tte  di sog­
giorno negli alberghi. La notorie­
tà del luogo, del resto, perm ette un 
m argine, certam ente no n  esagera­
to, su quello che sono i prezzi di 
costo. D iversa si p resenta invece 
la situazione delle a ltre  località 
istriane, avviate alla carriera  tu r i­
stica appena nel dopoguerra, i cui 
prezzi non potevano essere fissati 
del tu tto  in base al costo effettivo 
del soggiorno di un tu rista , ma 
hanno dovuto tener conto anche 
dei prezzi delle località turistiche 
concorrenti, particolarm ente di 
quelle italiane e spagnole. Ne è 
venuto fuori un compromesso che 
porta parecchie aziende turistiche 
a cam m inare sul filo del rasoio del 
deficit, beninteso se vogliono m an­
tenere la dispendiosa organizzazio­
ne in terna  avuta negli anni passati.

A llora gli abbondanti incentivi 
che le aziende tu ristiche riceveva­
no con la vendita sul m ercato l'b e - 
ro del 30 % della Valuta a loro di­
sposizione, spingevano le aziende

todi che perseguono il rito rno  più 
rapido ad una norm ale produzio­
ne, senza cu rarsi dell’aspetto  este­
tico della p ianta che sarà  riacqui­
stato con il suo completo rinnovo. 
M isure diverse ed in  disarm onia 
con gli scopi sopra citati, non solo 
danneggieranno gli agricoltori in ­
dividualm ente, m a devono conside­
ra rs i come un atto di sabotaggio 
contro tu tta  la  nostra economia in 
genere.

11 recente gelo ha danneggiato 
partico larm ente le p iante giovani, 
quelle p ian tate  lo scorso anno, che 
hanno riportato  screpolature lungo 
tu tto  il fusto. Ma con ciò non è 
detto che siano del tu tto  perdute. 
Se non seguiranno delle complica­
zioni, rige tteranno  a basso fusto. 
Comunque non dobbiamo scorag­
giarci e non appena il tempo m i­
gliora, dobbiamo irro ra re  tu tte  le 
giovani p iantine con i y 2%  di 
solfato di ram e. In quanto alle al­
tre  operazioni dobbiamo attendere 
le analisi che si stanno facendo a 
riguardo  ed in base alle quali v e r­
ranno  em anate tem pestivam ente le

turistiche a porre in secondo p ia­
no o add irittu ra  a trascu rare  il 
fatto re  prezzi, risparm io, organiz­
zazione in terna e razionalizzazione 
del lavoro. Con la riform a valu ta­
ria, che concede solo un premio 
del 33 %■ sul cambio ufficiale, i 
prezzi sono aum entati e nonostante 
l ’aum ento arrivano a m alapena a 
coprire i costi. Ciò pone le aziende 
turistiche dinanzi ad un duplice 
compito: in primo luogo a m igliora­
re  i servizi, poiché se il tu rista  pa­
ga di più è logico che pretenderà 
di più e poi a m igliorare l ’organiz­
zazione in terna per conseguire quei 
risparm i che perm etteranno agli a l­
berghi una gestione attiva. Possi­
b ilità  in questo senso esistono. Ba­
sti citare, ad esempio, che negli 
alberghi degli Stati U niti su una 
m edia di sei ospiti vi è una per­
sona occupata. Da noi tale propor­
zione è di due a uno e qualsiasi 
considerazione si faccia sulla mec­
canizzazione degli alberghi am eri­
cani e sull’im preparazione pro­
fessionale dei dipendenti dalle no­
stre aziende di soggiorno la diffe­
renza è troppo grande.

Qualche cosa in questo senso si è 
già incom inciato a fare. A Paren - 
zo sono state fuse due piccole 
aziende alberghiere, l’albergo «Pa- 
rentino» e l’albergo «Jadran». A 
Rovigno si è fatto lo stesso con 
l’azienda alberghiera «Jadran» e 
l’Isola di S. Caterina. Si è realiz­
zato in questo modo un prim o r i­
sparmio, quello sul personale am ­
m inistrativo, e tale risparm io non 
intacca per nulla i servizi a dispo­
sizione dei turisti. A ltre soluzio­
ni di simile na tu ra  si possono an­
cora trovare, e si raggiungerà, in 
sostanza, quello che si riproponeva 
la riform a valu taria  decretata  dal 
Consiglio Esecutivo Federale.

Le re tte  alberghiere nelle loca­
lità  istriane si aggirano sui 750—
1.000 dinari al giorno nel cam­
ping, e sui 900—1.400 d inari per 
soggiorno negli alberghi. Posti a 
questo livello i prezzi sono legger­
m ente superiori a quelli delle lo­
calità più piccole della R iviera L i­
gure e della costa catalana e leg­
germ ente inferiori a quella della 
costa adria tica  italiana e della Ri­
v iera A zzurra, ma indipendente­
m ente da ciò pur sem pre conve­
n ienti ai tu risti austriaci e tede­
schi, data la vicinanza delle nostre 
località turistiche ai loro punti di 
partenza. Questo fatto ha perm es­
so all’agenzia viaggi «Turist» di 
Umago, che quest’anno ha  esteso 
la p ropria a ttiv ità  su tu tte  le loca­
lità  tu ristiche dellTstria, una larga 
cerchia di affari, in particolare ap­
punto con le agenzie turistiche te ­
desche e austriache.

Senza andare nei dettagli, d ire­
mo che sino ad oggi la capacità tu ­
ristica di Umago, consistente in

Il ventiquattrenne Vittorio Ceccada, 
gerente dell’impresa commerciale 
«Goli Vrh» di Koromačno (presso 
Albona) si è appropriato di 212 jnila 
dollari, nello spazio di otto mesi, ap­
profittando della sua posizione. Spes­
so, inoltre, egli si portava a casa ar­
ticoli vari senza pagarli. Durante il 
processo è risultato che l’imputato 
impiegava il denaro nell’acquisto di 
abiti, in regali per la fidanzata, e in 
bevande alcooliche. All’atto dell’in­
ventario si era fatto prestare 200 mi­
la dollari dalla gerente di un altro 
negozio, in maniera che tutto risul­
tasse esatto.

Il Tribunale circondariale di Pola 
ha condannato il Ceccada a 5 anni 
di carcere duro e all’indennizzo dei 
danni arrecati al «Goli Vrh».

*
Skuhalo Francesco, operaio di Pie- 

dalbona, nonostante la sua giovane 
età (24 anni) è apparso già per la 
terza volta davanti a un tribunale. 
L’acusa mossagli contro questa vol­
ta è di furto e rapina. Egli, infatti, 
dopo essersi intrattenuto all’osteria 
con Mate Rojnić la sera del 17 no­
vembre, usciva con questo e, nei 
pressi di un boschetto, lo assaliva 
legandogli le mani e colpendolo bru­
talmente. Quindi, toltogli l’orologio 
da polso, se la dava a gambe e si 
portava nella stanza di certo Pižmont 
Janez, da dove esportava 9.350 dina­
ri. Nell’agosto dello scorso anno, 
inoltre, il Skuhalo avveva rubato a 
Lorbek Alojz 16.350 dinari.

.Contro di lui è stata emessa sen­
tenza di condanna a 3 anni di carce­
re duro. Il pubblico accusatore, però, 
si è dichiarato insoddisfatto ed è ri­
corso in appello.

*
Il Tribunale di Rovigno ha condan­

nato a 7 giorni di prigione e alla pe­
na pecunaria di 2.000 dinari certo 
Sponza Giovanni, pensionato. Il con­
dannato si dava da molto tempo a 
cure «miracolose» valendosi del po­
tere «magnetico» che, secondo lui, il 
suo pollice possiede. Non erano po­
chi i rovingesi che si servivano di 
lui e che lo pagavano per le sue pre­
stazioni. Lo Sponza accorreva pres­
so il malato e passava leggermente 
il pollice sulla ferita. Quando però 
are lui ad ammalarsi, preferiva con­
sultare un medico.

L 'e te rn a
«Radio Capodistria. Amici ascol­

tatori, buon giorno». Con queste 
parole hanno inizio le trasm issio­
ni quotidiane della nostra Radio. 
Sono le 6 e per tu tti coloro che si 
p reparano in fre tta  per recarsi al 
lavoro ciò significa che è incom in­
ciata una nuova giornata. Pochi 
sanno però esattam ente quanto 
complesso lavoro sia occorso per 
m ettere insieme il program m a che 
si sta ascoltando.

La vita  di una stazione radio è 
estrem am ente complessa, articola­
ta sull’in terdipendente e perfetto  
incastro di num erosi servizi. L’ef-

145 letti negli alberghi e in  120 le t­
ti nel camping, è sta ta  com pieta- 
m ente prenotata  per il periodo che 
va dal 15 maggio sino al 30 settem ­
bre. La Punta  umaghese è oggetto 
di grandissim o interesse da parte 
delle agenzie turistiche estere, di 
modo che la richiesta supera di un 
centinaio di le tti le offerte. Mino­
re è invece l ’interesse per Umago 
città, di modo che i 50 le tti messi 
a disposizione dei tu risti esteri 
dall’azienda cittadina «Soča» non 
sono stati ancora venduti.

P er Salvore, o ltre alle agenzie 
germ aniche e austriache, si sono 
in teressate anche due agenzie fran ­
cesi. Sino ad oggi però i con tra t­
ti sono stati stipu lati solo con le 
prime, che hanno occupato il 70 % 
dei cento le tti negli alberghi e il 
60 % dei 230 le tti s ituati nella ten ­
dopoli, m entre per il resto le t r a t­
ta tive sono in corso e si spera in 
una loro rapida e fru ttuosa  con­
clusione. Dei 287 posti degli a lber­
ghi parentin i, la «Turist» ne ha con­
tra tta ti 210 con agenzie tedesche e 
austriache, m entre per gli a ltri 77 
le tra tta tiv e  si trovano ad una fase 
quasi conclusiva. In fase conclu­
siva sono anche le tra tta tiv e  per 
il soggiorno dei tu ris ti in tu tti i 
250 posti della tendopoli dell’Isola 
di S. C aterina, di Rovigno, come 
anche per i 50 posti messi a dispo­
sizione dei tu risti s tran ieri nel­
l ’Isola Rossa. Scarso invece Tinte- 
resse per gli alberghi e le ville si­
tuate  in città e sulla costa, ma si 
spera di occupare questi alberghi 
con la prev ista  eccedenza di rich ie­
ste riguardan ti le isole, dato che 
si tra tta  solo di 54 posti.

Scarsissimo è invece l’inter-fsse 
dei tu ris ti esteri, nonostante la 
propaganda fatta, per C ittanova, 
che dispone di una quaran tina  di 
letti, per Porto Albona (Rabac) con 
200 le tti e per l ’A lbergo «Riviera» 
di Pola con 240 letti. Di questi, solo 
il «Riviera» po trà  ugualm ente fun­
zionare a ritm o quasi pieno con i 
tu ris ti di passaggio, m entre C itta­
nova e A lbona dovrebbero orien­
ta rs i sul turism o nazionale, stipu­
lando con tra tti con le fabbriche 
disposte a rifondere una parte  del­
la re tta  albergh iera  per i p ropri 
d ipendenti in ferie annuali, dato 
che individualm ente sono pochi i 
tu ris ti nazionali che potrebbero so­
stenere la spesa negli alberghi. 
Questi tu ris ti probabilm ente si o- 
rien teranno  sugli affittacam ere 
privati, molto num erosi a Parenzo 
e a Rovigno, ed i cui prezzi sono 
all’altezza del potere d ’acquisto dei 
nostri operai ed impiegati.

BUIE. — Si è svolta a Buie la 
Seconda conferenza della Lega dei 
Comunisti del Comune di Buie, al­
la quale hanno presenziato in qua­
lità  di ospiti il compagno F ranjo  
Širola, segretario  della Lega del 
distretto  di Pola. Il compagno E r­
minio Medica presidente del Comi­
tato D istrettuale  dell’Unione So­
cialista ed altri. La relazione, p re ­
sentata da A rm ando Andreašić, si è 
sofferm ata partico larm ente ' sullo 
sviluppo del potere popolare e sul 
lavoro degli organi della gestione 
operaia. U na relazione più de tta ­
gliata dei lavori verrà  pubblicata 
nel nostro prossim o numero.

*

FIUME. — Il D ram m a Italiano 
del Teatro del Popolo di Fiume 
presen terà  il 15 marzo un nuovo 
dram m a in tre  a tti dello spagnolo 
Tarnajo Ibaus. In  aprile ospite del 
D ram m a Italiano sarà  nuovam ente 
la grande attrice  D iana Torrieri, 
che reggerà il ruolo di protagoni­
sta nella «Dama delle camelie» di 
Dumas. Con ogni probabilità  nei 
prossim i mesi anche Memo Benas- 
si verrà  a Fium e per rappresen ta­
re lo «Enrico IV».

*
CAPODISTRIA. — Nei locali del 

m ercato cittadino è stato aperta 
una m ostra dei vini di produzione 
locale. Il prim o prem io è stato v in­
to dall’agricoltore K rm ac Lazar di

lo tta  co n
ficienza dell’organizzazione è il 
tocco magico senza il quale non si 
riesce neppure ad im m aginare una 
staziorfe radio.

Il program m a di un giorno, qua­
lunque esso sia, appare all’ascolta­
tore come un tu tto  unico: una se­
quela cioè di rubriche varie. In 
effetti sono molte le persone che 
hanno contribuito a comporlo. 
O gnuna di queste persone ha una 
certa specializzazione e, a seconda 
di questa, appartiene a questo o a 
quel settore della stazione radio.

Innanzitutto , un ’in tera  schiera di 
tecnici assicura il funzionam ento 
«meccanico» della Radio. Una R a­
dio, tecnicam ente guardata, si di­
vide in  due parti: im pianti di as­
sunzione (dove il program m a vie­
ne avviato al microfono) e im pian­
ti di trasm issione (l’antenna, che 
diffonde il program m a ne ll’etere). 
O ltre ai tecnici che accudiscono al 
funzionam ento di questi im pianti, 
ci sono i tecnici del suono, della 
registrazione, delle telescriventi.

Il program m a viene «impagina­
to», cioè im postato nelle linee di 
m assim a con il contributo collegia­
le dell’esperienza di tu tte  le sezio­
ni. L ’«impaginazione» è periodica 
e vale fino a quando non in te r­
vengono dei fa tto ri nuovi che con­
sigliano la revisione. Ha quindi 
luogo la realizzazione del p rogram ­
ma.

I notiziari si compongono delle 
notizie che giungono da tu tto  il 
mondo, a poche ore di distanza dal 
mom ento che i fa tti cui si rife ri­
scono sono accaduti. Una re te  in­
ternazionale di agenzie di infor­
mazioni è collegata alle te lescri­
venti della Radio. Le notizie rice­
vute vanno trado tte  se giunte in 
una lingua diversa, poi vengono 
messe insiem e dal redatto re  di 
tu rno  e infine la speaker le legge 
al microfono nelle ore stabilite. 
Poiché a Radio C apodistria i noti­
ziari hanno inizio di buon m atti-

B a r . ..
POLA. — Stando a ll’insegna che 

reca a ll’ingresso, lo «Sport - bar» 
dovrebbe essere un bar sportivo, 
per la precisione uno «Sport - bar». 
La densa cortina di fumo che ci in­
veste non assomiglia affatto  alla 
aria  di un locale soprattu tto  rispon­
dente a ll’insegna che porta. Adden­
trandoci, si ha sem pre più l’im­
pressione di trovarsi in una tav e r­
na di Cittavecchia, dove i bicchieri 
e le bottiglie vengono ferm ati al 
tavolo con una catenella, a  scanso 
d i . . .  lanci sulle teste meno sim pa­
tiche.

Ad ogni tavolo si gioca alle ca r­
te  (distinguendosi in questo i gio­
vani!) ed a lla  «mora», senza rispar­
mio di parolacce e, spesso, risse. 
La minuscola cucina non risponde 
ad alcuna norm a igienica e pratica, 
neZla quale la cuoca non si può 
nemmeno girare. Il fumo delle pen­
tole invade il locale ed  i clienti so­
no costretti a stropicciarsi conti­
nuam ente gli occhi per poter g u a r­
dare  l’amico con cui chiacchierano.

Ci si chiede se questo bar fosse 
stato  aperto  a trip lo  scopo e cioè: 
buffet, betto la e  mensa. Pochi ab ­
bonati devono vedersela con tip i di 
avvinazzati prim a di poter m angia­
ne in  pace nel fumo. E fra  questi ci 
sono una quindicina di ragazze sor­
domute, sarte  del «DES». E’ edifi­
can te  come queste si mescolino nel­
la confusione di un locale degene­
rato per mangiare! S arebbe questo 
il ritrovo  per gli sportiv i? R itenia-

V anganello, il secondo prem io è 
stato d istribuito  tra  gli agricoltori 
capodistriani Divo P ie tro  e Ma- 
ranzina V ittorio e l ’agricoltore Lu­
kač A ntonio di M ontignano. Il te r ­
zo prem io è stato  assegnato a Ma- 
ranzina Luciano, Turi? Celeste, Ba­
bič Giusto, Baboc A lessandro, K r­
mac Paim iro e Babič Giuseppe.

♦

Si è svolta a C apodistria l ’As­
sem blea annuale della Cassa co­
operativìstica di p restiti e depositi, 
alla quale sono affiliate 56 coope­
ra tive  agricole e otto tra  coopera­
tive di produzione e aziende ag ri­
cole. I depositi presso la Cassa 
am m ontano a o ltre 347 m ilioni di 
dinari.

E’ sta ta  rilevata  la necessità di 
is titu ire  sezioni di p restito  e rispar­
mio presso le singole cooperative 
del d is tre tto  di Capodistria.

*

Ha avuto luogo a C apodistria una 
riunione del Consiglio per l ’educa­
zione del Comitato Popolare D i­
stre ttuale . E’ sta ta  decisa la  costi­
tuzione di un fondo speciale per la 
prem iazione dei m aestri partico­
larm ente distintisi per a ttiv ità  fi­
lo-dram m atica post-scolastica tra  
la popolazione. Sarà  inoltre in ten­
sificata l’azione propagandistica te ­
sa ad una maggiore partecipazione 
dei giovani a ta le  attiv ità .

il m in uto
no e l’ultim o va in onda alle 23,45, 
assicurano il servizio due turn i.

La realizzazione delle varie ru ­
briche è necessariam ente diversa. 
Radiodram m i e commedie form a­
no, fanno teatro , ma radiofonico. 
Come a teatro , un gruppo di a tto ri 
si riunisce in uno studio m unito di 
microfono e dei necessari requisiti 
acustici e recita sotto la direzione 
di un regista. N aturalm ente si fan­
no delle prove prim a che abbia 
luogo la vera e p ropria trasm is­
sione. Ciò vale per ogni a ltra  ru ­
brica che deve avvalersi dell’in te r­
pretazione di più persone, di e ffet­
ti m usicali e sonori, di una data 
«atmosfera» e insomm a del mon­
taggio.

I  reportages sono presi d ire tta - 
m ente sul posto, così come si fa 
con la registrazione di da ti avve­
nim enti o di uno spettacolo in 
pubblico luogo. Il redatto re  inca­
ricato  della registrazione o il ra ­
diocronista è accom pagnato da un 
tecnico m unito di magnetofono, un 
apparecchio cioè che incide su fi­
lo o su nastro  tu tti i suoni cap ta­
ti dal microfono. A registrazione 
fin ita, la bobina di filo o nastro  
viene messa, nello studio, in colle­
gam ento con apparecchi che ne r i­
producono i suoni e li im m ettono 
negli im pianti di trasm issione.

I program m i m usicali infine si 
avvolgono di dischi o di esecutori 
appositam ente convocati negli stu ­
di, quando non si tra tta  di collega- 
m enti con luoghi dove si svolge, 
ad esempio, un concerto.

Ciò che presiede, au to ritario  e 
tiranno, a tu tto  il lavoro della Ra­
dio è l’orologio. Q uesta è una sor­
ta di tirann ia  che non am m ette d i­
scussioni e alla quale non è possi­
bile so ttrarsi: il program m a deve 
andare in onda negli o rari s tab ili­
ti. Così, quando vedete co rrere  
qualcuno per le vie di C apodistria, 
siate certi che si tra tta  di uno spe­
aker di Radio Capodistria.

s p o r e  !

mo sia ora  di guardare  un po’ nei 
fumo dello «S p o rt-b arn , a ltrim enti 
si m etta a lla  porta  una tabella con 
la sc ritta  «Taverna del Diavolo».

(R F)

MARTEDÌ’, 6 — Ore 6: Musica del 
mattino e calendarietto — 6.15: Noti­
ziario — 12 e 12.45: Musica per voi — 
12.30: Notiziario — 12.40: Problemi 
d’attualità — 16: «Ridi pagliaccio . . .»
— 16.45: Ritmi per pianoforte — suona 
il pianista Charlie Kunz — 17: Nostro 
Paese — 17.15: Palcoscenico musicale
— 17.40: Notiziario — 17.55: Intermez­
zo musicale — 22.15: Quindici minuti 
con l’orchestra Helmut Zacharias — 
22.30: Notiziario — 22.45: Melodie se­
rali — 23.15: Musica da ballo — 23.45: 
Ultime notizie — 23.50: Musica per la 
buona notte.

MERCOLEDÌ’, 7 — Ore 6: Musica 
del mattino e calendarietto — 6.15: 
Notiziario — 11: L’angolo dei ragaz­
zi — 12.10: Canzoni della montanga
— 12.30: Notiziario — 12.40: Problemi 
d’attualità — 12.45: Musica leggera e 
annunci — 13: Dal libro dei ricordi 
di Franz Lehar — 16: Ritmi e canzo­
ni — 16.20: Radioscena — 17.20: Mo­
saico musicale — 17.40: Notiziario — 
17.55: Intermezzo musicale — 22.15: 
Parata di cantanti belgi — 22.30: No­
tiziario — 22.45: Musica da camera — 
23.15: Musica da ballo — 23.45: Ulti­
me notizie — 23.50: Musica per la 
buona notte.

GIOVEDÌ’, 8 — Ore 6: Musica del 
mattino e calendarietto — 6.15: Noti­
ziario — 12 e 12.45: Musica per voi — 
12.30: Notiziario — 12.40: Problemi 
d’attualità — 16: Musica leggera — 
16.15: Concerto del giovedì: Offen- 
bach-Stolz: Fantasia dalle opere di 
Jacques Offenbach; Rahmeinov: Va­
riazioni sui temi di Chopin — 17: Dal 
mondo del lavoro — 17.15: Motivi di­
vertenti e ballabili — 17.40: Notizia­
rio — 17.55: Intermezzo musicale — 
22.15: Canzoni francesi con l’orchestra 
Eduard Duleu — 22.30: Notiziario — 
22.45: Musica da riviste — 23.15: Mu­
sica da ballo — 23.45: Ultime notizie
— 23.50: Musica per la buona notte.

VENERDÌ’, 9 — Ore 6: Musica del
mattino e calendarietto — 6.15: No­
tiziario — 12 e 12.45: Musica per voi
— 12.30: Notiziario — 12.40: Problemi 
d’attualità — 16: Serenate per archi: 
suona l’orchestra Dolf van Der Lin­
den — 16.25: Arie, duetti e cori in 
mocrosolco — 17: Corrispondenza — 
17.10: Finestra musicale — 17.40: No­
tiziario — 17.55: Intermezzo musica­
le — 22.15: Ritmi e canzoni — 22.30: 
Notiziario — 22.45: Canti dalla Rus­
sia: esegue il coro dei cosacchi dei 
Don — 23.15: Musica da ballo 23.45: 
Ultime notizie — 23.50: Musica per 
la buona notte.

SABATO, 10 — Ore 6: Musica del 
mattino e calendarietto — 6. 15: No­
tiziario — 12 e 12.45: Musica per voi
— 12.30: Notiziario — 12.40: Problemi 
d’attualità — 16: Canzoni di tu tti i 
giorni — 16.30: Gioielli musicali — 17: 
La comune — 17.20: Musica leggera

U R G E N T E  N E L L '  A G R I C O L T U R A
Capodistria, 1 marzo — Si è svol­

ta  recentem ente a Capodistria una 
riunione comune degli esperti ag ri­
coli e dei com itati per l’increm en- 
to dell’agrico ltu ra  presso la Fede­
razione d is tre ttua le  delle Coopera­
tive. Dei problem i tra tta ti, ci sof­
ferm erem o solo su quelli la  cui so­
luzione richiede u n ’azione im me­
diata. P e r quanto riguarda gli oli- 
veti, rim andiam o i nostri lettori 
a ll’articolo a parte.

O ltre agli ulivi e ai fichi, il gelo 
ha colpito, presso parecchi agricol­
tori, le pa ta te  da semina. Alle co­
operative agricole è stato, di con­
seguenza, richiesto tale prodotto  e 
i quan tita tiv i necessari sono stati 
già ordinati. Si riceveranno patate  
del tipo «Tonda di Berlino», che, 
accanto alla «Albona», sono la qua­
lità  più corrispondente alle c o n d u ­
zioni dei nostri te rren i e del nostro 
clima. Le cooperative sono state 
inoltre consigliate a non procedere 
alla vendità dei quan tita tiv i di pa­
ta te  tipo «Albona» destin a ti-a l 
commercio, poiché anche questi 
potranno serv ire  alla sem ina. Poi­
ché è probabile che la sem ina del­
le pa tate  subisca notevoli ritard i, 
con il rischio di p resen tars i in r i­
tardo  anche sul m ercato, è consi­
gliabile che le cooperative agrico­
le e gli agricoltori depositino le 
pa ta te  destinate alla sem ina nelle 
apposite cassette, dove i tuberi 
em etteranno i getti.

Sono andate d is tru tte  anche pa­
recchie coltivazioni di piselli. Qua­
lo ra  non si possa procedere ad una 
seconda sem ina, è raccom andabile 
l ’im pianto di pom idoro per il qua­
le le cooperative dovrebbero u ti­
lizzare nel modo più razionale i 
le tti caldi delle p roprie  economie, 
quelli dellT stitu to  per le ricerche 
agricole e della «V rtnarija» di P o r­
torose. Ogni quan tita tivo  di pom i­
doro sarà facilm ente piazzabile a 
condizioni favorevoli, dato che il 
prezzo del pomidoro industria le  è 
già garan tito  sui- 10—12 d inari il 
chilogrammo.

Degli a ltri ortaggi vengono p a rti­
colarm ente in considerazione i fa­
gioli del tipo «kok». Le cooperati­
ve sono in  dovere di p rocurare  ai 
p ropri associati quan tita tiv i suffi­
cienti di fagioli di questo tipo per 
la  semina.. Il prezzo delle tegoline 
di questo tipo di fagioli è previsto 
in 30 d inari il chilogräm mo La se ­
zione per l’agrico ltu ra  della Fede­
razione Cooperative inizierà tra  
breve la stipulazione dei con tratti 
per l’acquisto di sem enti, in  spe­
cial modo di patate, fagioli «kok», 
pomidoro, frum ento  ed a ltri o rtag­
gi. Notevole è la  rich iesta  del se­
me d ’erba medica, il cui prezzo

raggiunge i 400 d inari il chilogram ­
mo. P e r o ttenere i m assim i quan­
tita tiv i bisogna p reparare  e conci­
m are il terreno, adoperando su di 
un ettaro  400—500 chilogram m i di 
superfosfato e da 100 a 200 chilo­
gram m i di sale potassico. Senza 
queste m isure agrotecniche non si 
possono raggiungere i risu lta ti spe­
ra ti poiché i nostri te rren i sono 
molto esauriti.

Un problem a partico lare  è costi­
tu ito  dalle te rre  abbandonate che 
devono essere oggetto di speciali 
attenzioni da parte  delle coopera­
tive. Alla p redetta  riunione è stata 
esam inata anche la possibilità di 
ingaggiare i cavalli da tra ino  delle 
zone carsiche, poco im pegnati in 
questo periodo, per i lavori neces­
sari nella fascia costiera. E’ stata 
so tto lineata la necessità di un ra ­
zionale sfru ttam ento  dei mezzi 
meccanici.

E’ necessario infine procedere al 
tra ttam en to  invernale  degli alberi 
da fru tto , tra ttam en to  che non de­
ve essere rinv iato  data  la  stagione 
avanzata. I sem inativi di frum en­
to, parecchio indeboliti, devono 
essere rin fo rzati con l’erp ica tu ra  e 
la  concim atura a base di concimi 
azotati a pronto effetto (nitrato  di 
Cile, n itra to  di calcio), da adope­
ra rs i in due ra te  da 50—60 chilo­
gram m i per ettaro.

Q uest’anno si inizieranno gli 
esperim enti dim ostrativi sul fru ­
m ento a base di erbicidi. Si tra tta  
di p repara ti che distruggono le e r­
bacce e che si trovano già in ven­
dita  (Phenoxilen e Agroxen) nel 
negozio «Zadružnik» di Capo­
distria.

Dott. Juriševič

necessarie istruzioni.
Sono logiche le preoccupazioni e 

le incertezze dei nostri agricoltori. 
Non deve però esserci lo sconforto 
e sopra ttu tto  non deve prevalere  
l’idea di abbandonare le p iante o 
di agire con metodi che potrebbe­
ro aum entare i danni arrecati dal­
l ’inclem enza del clima. Gli olivi, 
danneggiati ma non perduti, po­
tranno  ricevere la nuova chioma 
con una po ta tu ra  di riform a, m en­
tre  se ci fosse qualche caso di 
tronco essicato sbucheranno nuovi 
getti della zocca, cosi che con due
0 tre  poloni avrem o anche qui una 
nuova chioma. Casi del secondo 
genere sem bra però che non ne 
avremo.

Non dappertu tto  il gelo ha lascia­
to le stesse traccie. In certe zone 
sono danneggiate solo le foglie con
1 getti annuali, m entre in a ltre  
sono danneggiati pure i ram i più 
grossi che hanno delle screpolature 
e già ora ram etti secchi. In  a ltre 
zone rim aste preservate , i ram i non 
presentano screpolature e facendo 
un taglio si vede che la corteccia 
si stacca dal legno.

I probabili m etodi da adottare 
non si differenzieranno sostanzial­
m ente tra  di loro: a ttendere la p ri­
ma vegetazione per assicurarci che 
cosa è rim asto di vivo, ed in base 
a ciò passare alle operazioni ne­
cessarie, che avranno lo scopo di 
ristab ilire  la p ianta e po rtarla  al 
più presto alla piene capacità pro- 
dutive.

Q uantunque 1 periodicam ente i 
freddi eccezionali danneggiano i 
nostri oliveti, non dobbiamo ab­
bandonare il lavoro di rinnovo de­
gli stessi poiché ugualm ente rap ­
presentano un ram o molto redd i­
tizio della nostra  economia.

Biloslav Narciso

Lavori di stagione

L ’im p re sa  a u to tra s p o r t i  «S L A V N IK »  co m u n ica  che  con  lu n e d ì 5 m arzo  
è  s ta ta  a p e r ta  la  n u o v a  lin e a  C A P O D IS T R IA — IS O L A  con  il  s e g u e n te

o r a r i o :
G iorni feriali

Capodistria 5.30 6.15 7.15 8.15 9.00 11.00 11.45 13.50 14.30 15.00 17.00 18.00 19.00 23.10
G iusterna 5.33 6.18 7.18 8.18 9.03 11.03 11.48 13.53 14.33 15.03 17.03 18.03 19.03 23.13
«Ruda» 5.38 6.23 7.23 8.23 9.08 11.08 11.53 13.58 14.38 15.08 17.08 18.08 19.08 23.18
Isola 5.40 6.25 7.25 8.25 9.10 11.10 11.55 14.00 14.40 15.10 17.10 18.10 19.10 23.20

Isola 5.45 6.35 7.30 8.30 10.00 11.15 12.00 14.00 14.45 15.15 17.15 18.10 19.30 23.20
«Ruda» 5.47 6.37 7.32 8.32 10.02 11.17 12.02 14.12 14.47 15.17 17.17 18.12 19.32 23.22
G iusterna 5.52 6.42 7.37 8.37 10.07 11.22 12.07 14.17 14.52 15.22 17.22 18.17 19.37 23.27
Capodistria 5.55 6.45 7.40 8.40 10.10 11.25 12.10 14.20 14.55 15.25 17.25 18.20 19.40 23.30

Domenica e giorni festivi

Capodistria 8.15 11.45 14.30 15.00 17.00 19.00 23.10
G iusterna 8.18 11.48 14.33 15.03 17.03 19:03 23.13
«Ruda» 8.23 11.53 14.38 15.08 17.08 19.08 23.18
Isola 8.25 11.55 14.40 15.10 17.10 19.10 23.20

Isola 8.30 12.00 14.45 15.15 17.15 19.30 23.20
«Ruda» 8.32 12.02 14.47 15.17 17.17 19.32 23.22
G iusterna 8.37 12.07 14.52 15.22 17.22 19.37 23.27
Capodistria 8.40 12.10 14.55 15.25 17.25 19.40 23.30

L ’ A N G O L I N O  D E L L *  A G R I C O L T O R E

N O N  U C C I D E T E  G L I  O L I V I !

Panoram a della Punta umaghese

P ro b le m i tu r is t ic i  d e lla  c o s ta  is tr ia n a

Gli alberghi dinanzi al duplice compito : 
migliorare i servizi e conseguire l'attivo

Qua e là  p e r  l ' I s tr ia



La donna oggi
I l  nu m ero  d e lle  donne occupate 

in Ju g o s la v ia  è d i 600 m ila , cioè 
un q u arto  del n u m ero  to ta le  d eg li 
occupati. S e  ta le  c ifra  v ie n e  con­
fro n ta ta  con q u e lla  d el 1939, — 
188.729 —  si p o trà  co n sta ta re  un 
se n sib ile  au m en to  d e lla  p a rte c ip a ­
zione fem m in ile  a ll'eco n o m ia  d e lla  
nazione. U n  terzo  d e lle  donne oc­
cup ate  la v o ra  n e ll ’ in d u stria . Uri 
nu m ero  m in o re  è im p iegato  n e lle  
a ltre  a t t iv ità  econom iche, m en tre  
il resto  è occu p ato  n e ll ’am m in i­
straz io n e  sta ta le , n e lle  scuole  e in 
se rv iz i s a n ita r i e soc ia li. P iù  d e l­
la  m età d i qu este  donne (53,3 % ) 
sono o p era ie , a l secondo posto f i ­
g u ran o  le  im p ieg ate  (38,5%), m en ­
tre  la  p e rce n tu a le  p iù  p icco la  
(17 ,2% ) v ie n e  d ata  d a lle  donne oc­
cup ate  in q u a lità  d i p e rso n a le  a u ­
s ilia r io .

L a  posiz ione d e lla  don na iu g o ­
s la v a  o ccu p ata  in  u n a  a ttiv ità  
e x tra -d o m e stic a , non può essere  
v a lu ta ta  u n ica m en te  d a l num ero 
d e lle  occu pate . B iso g n a  p ren d ere  
in  co n sid eraz io n e  an ch e g li a ltr i  
e lem en ti so sta n z ia li p e r  v a lu ta re  la  
posiz ione d e lla  don na nei rap p o rti 
d i la v o ro  q u a li le  d isp osizion i le ­
g a li  che re g o la n o  i ra p p o rti d i la ­
v o ro  d e lle  donne, in  g e n e ra le  e p a r­
tic o la rm e n te  le  d isp o siz io n i in d i­
fe s a  d e lla  d o n n a m ad re.

L e  donne sono d e l tu tto  p a rifica te  
a g li  u om in i r ig u a rd o  l ’occupazione, 
i l  con seg u im en to  d i una p re p a ra ­
zione p ro fe ssio n a le , l ’avanzam en to  
e la  p a rte c ip a z io n e  a tu tti i m estie­
r i, e p ro fe ssio n i. L e  le g g i ju g o s la ­
v e  non fa n n o  a lcu n a  d iffe re n z a  di 
sesso . Q uanto p o i le  le g g i siano  a t­
tu ate  lo  p o ssiam o  con stata re  dal 
fa tto  che da un nu m ero  co m p les­
s iv o  d i 300 q u a lific h e  e m estie ri, 
r e g is tra t i ne l 1950 in o ccasio n e d e l­
la  re v is io n e  d e lle  q u a lific h e , solo  
in  62 non sono com prese le  donne. 
S i  tra t ta  in g ra n  p a rte  d i p ro fe s ­
sion i che r ich ied o n o  un g ra n d iss i­
m o sfo rz o  fis ico .

P e rò , accan to  a l nu m ero  d e lle  
donne o ccu p ate  e la  v a r ie t à  dei 
m e stie r i p er  i q u a li esse  s i d ec id o ­
no, un p ro b lem a n o te vo le  è an co r 
sem p re  ra p p re se n ta to  d a lla  q u e ­
stion e d e lla  p re p a ra z io n e  p ro fe s ­
s io n a le  d e lle  donne p o ich é la  m as­
sim a  p a rte  d i esse  a p p a rtie n e  al 
n u m ero  d e i non q u a lif ic a t i e sem i­
q u a lif ic a t i;  solo  un sesto  p ossied e 
u n a q u a lif ic a , m en tre  ap p en a r e ­
cen tem en te  u n ’ in se n sib ile  p ercen ­
tu a le  h a rag g iu n to  la  sp e c ia liz z a ­
zione. F ra tta n to , g ià  oggi possiam o 
p a r la re  d i n u o ve  gen era z io n i di 
donne che en tran o  o en trera n n o  
tra  poco n e ll ’ in d u str ia  o in a ltre  
a t t iv ità  econ om ich e con una p r e ­
p a ra z io n e  p ro fe ssio n a le  g ià  con se­
gu ita . L o  c o m p ro va  il costante 
au m en to  d e lla  g io ven tù  fe m m in ile  
n e lle  scu o le  e n e i co rsi d i ad d e­
stram en to  com e an ch e  n e lle  u n i­
v e rs ità . I l  33,4%  d e l nu m ero  c o m ­
p le ss iv o  d eg li stu d en ti a lle  scu o le  
su p e rio ri è com posto da donne. A l­
le  fa c o ltà  tecn ich e  i l  lo ro  nu m ero  
è rad d o p p iato  n e i co n fro n ti d eg li 
an n i p re b e llic i, sa len d o  d a l 7,8% 
d e l 1939 a l 15 %  attu ale .

P e r  lo  sv ilu p p o  d el la v o ro  fe m ­
m in ile  e x tra -d o m e stic o  in  Ju g o s la ­
v ia  è  c a ra tte ris tico  che, in  sp ec ia l 
m odo n e l p erio d o  d i rico stru z io n e  
e d i ra p id o  sv ilu p p o  d e ll ’ in d u s tr ia ­
lizzazio n e segu ito  a lla  lib e raz io n e , 
le  donne s i sono accin te  a q u a l­
s ia s i g e n e re  d i la v o ro , m olto  sp e s­
so an ch e  a  la v o r i  non c o rrisp o n ­
d en ti a l la  lo ro  costitu zion e fis ic a . 
A  sp in g e r le  seno  sta ti, o ltre  che le 
cau se  econ om ich e e p a tr io tich e , a n ­
che la  co n viz io n e  d i a v e r  ra g g iu n ­
to  con  g li  s te ss i d ir it t i  an ch e g li 
s te ssi d o v e ri. T a le  s itu a z io n e  ha 
com in ciato  a ca m b ia r  asp etto  da l 
1950, q u an d o  le  donne v e n iv a n o  in ­
d iriz zate  a i la v o r i  lo ro  c o rrisp o n ­
d en ti e n e i q u a li  esse  h an no  una 
m ag g io re  p ro sp e tt iv a  d i sv ilu p p o . 
A  ta le  in d irizzo  h a in flu ito  in  p r i­
mo lu ogo  l ’au to am m in istraz io n e  
o p e ra ia  in  quan to  g li  o rg a n i d e lla  
stessa , n e lla  im p rese , h an no c u ra  
d i a sse g n a re  a lle  donne la v o r i, lo ro  
ad d atti. N on è m an cata  p u re  l ’in ­
flu en za  d e lle  o rgan izzaz io n i fe m ­
m in ili e s in d a c a li  che, tra m ite  v a ­
r ie  in ch ie ste  e a n a lis i, han no ce r­
cato  d i t ro v a re  e p ro p o rre  a g li o r­
g a n ism i com peten ti d e l l ’o rga n izza­
zione sta ta le , le  m isu re  co rrisp o n ­
d en ti a l l ’o rien tam en to  e a l la  re g o ­
laz io n e  d e l la v o ro  fem m in ile  ne l 
senso  d i p e rm e tte re  a lla  donna di 
sv o lg e re  u n ’a tt iv ità  a l l ’ in fu o r i d e lla  
p ro p r ia  casa , p u r  po rtan d o  a  te r ­
m ine g li im p egn i v e rso  la  p ro p ria  
fa m ig lia  e con il m in o r danno a lla  
su a  sa lu te .

L e  donne p ercep isco n o  u g u a le  p a ­
g a  p e r  u g u a le  la v o ro  e la  le g is la ­
zione so c ia le  com prend e tutte le  
donne in  rap p o rto  d i la v o ro  — 
dun que an ch e  q u e lle  ca teg o rie  (ad 
esem p io  le  b ra cc ia n ti, le  dom esti­
che e s im ili) che m olto  spesso  nei 
p a e si p iù  p ro g re d iti ven go n o  la ­
sc ia te  fu o r i d a l l ’a ssisten za  soc ia le  
ed a s s ic u ra t iv a .

L e g g i sp e c ia li  a ss icu ra n o  la  don­
n a  q u a le  la v o ra to re  di d iv e rsa  co­

stitu zion e fis ic a  e p sich ica  e qu ale  
m ad re  p o ten ziale  (legge sui la v o ri 
v ie ta t i a lle  donne — la v o r i  fis ic i 
p esan ti, la v o r i  con sostanze danno­
se, la v o r i  ne l sottosuolo, ecc.) e 
tu tta  una se rie  di a ltre  d isp osizio ­
ni ha com e scopo la  protezione 
d e lle  donne m ad ri occupate. T a li 
d isp osizion i proteggon o  la  sa lu te  
d e lla  donna e d el bam bin o  d u rante  
il p eriod o  d i g ra v id a n z a , com e a n ­
che d u ran te  il period o d i p a rto  e 
d ì a lla ttam en to  e sono com pletate  
da a ltre  d isposjzion i su lla  costitu ­
zione di enti p e r  l ’ in fa n z ia , d isp en ­
sa r i, con su lto ri p e r  la  m ad re  ed il 
bam bino.

L a  donna g ra v id a  h a  d ir itto  a lla  
com pleta  assisten za  sa n ita r ia  g ra ­
tu ita  ed a l r ic o v e ro  o sp ed aliero  
g ra tu ito  p e r  il p a rto  (di qu esto  se ­
condo d iritto  godono tu tte  le  don­
ne —  an ch e q u e lle  che non si tro ­
van o  in ra p p o rti d ’ im p iego , in d i- 
pen den te d a lle  lo ro  en trate). In  a l­
cuni d eterm in ati posto  d i la vo ro  
v ie n e  lo ro  p ro ib ito  lo svo lg im en to  
d e ll ’a t t iv ità  d u ran te  i l  p eriod o  di 
g ra v id a n z a  e a l n u ovo  posto  di la ­
v o ro  loro  asseg n ato  percep iscono  
la  s te ssa  p a g a  p reced en tem en te  
avuta.

T u tte  le  donne o ccu p ate  hanno 
d ir itto  ad  u n  p erm esso  d i 90 g iorn i 
e cioè d i 2 1 g io rn i p rim a  d el parto  
e 45 g io rn i dopo il p arto , m en tre  
g li  a lt r i  24 g io rn i possono essere  
u su fru it i  a  v o lo n tà  d a lla  la v o ra tr i­
ce. O ltre  a l la  p a g a  in te g ra le , la  la ­
v o ra tr ic e  h a d ir itto  a un assegno 
n a ta liz io  d i 8.000 d in ari, m entre gli 
a sse g n i fa m ig lia r i  le  lib eran o  d a lle  
p reo ccu p az io n i fin a n z ia rie , consen­
ten d ole  d i d e d ica rs i a l neonato.

T en en d o  conto d e lla  n ecessità  
d e lla  p re se n z a  d e lla  m ad re  accanto  
a l bam bin o  d u ran te  i p rim i m esi di 
v ita , le  le g g i riconoscono a  tutte 
le  m a d ri in  rap p orto  d 'im p iego  il 
d ir itto  a un o ra rio  di la v o ro  r id o t­
to  a  3— 4 ore g io rn a lie re , p er  un 
p eriod o  d i sei, r isp e ttiva m e n te  ot­
to m esi d a lla  n a sc ita  d e l fig lio , 
senza a lcu n a  rid u z io n e  d e lla  sua 
p aga. O ltre  a ciò la  m ad re  h a  d i­
r itto  di u su fru ire  d e l p ro p rio  p e ­
riodo d i fe r ie  a n n u a li im m ed ia ta­
m ente dopo l ’a ssen za  p er  parto , 
p ro lu ngan d o  così il p eriod o  di co ­
stan te  p erm a n en za  accanto  a l f i ­
g lio . In fin e  la  m ad re  che non ha 
a  ch i a f f id a r e  il p ro p rio  bam bino 
può p ro lu n g a re  l ’o ra rio  d i la vo ro  
rid otto  sin o  a  un p eriod o  d i tre  
an n i d u ra n te  i q u a li gode d i tu tti 
i d ir it t i  d e r iv a n t i dal rap p orto  
d ’ im p iego  e d a ll ’a ssicu raz io n e  so­
c ia le  (an zian ità  d i se rv iz io , ecc.) 
m en tre  p ercep isce  la  p a g a  p er  l ’e f­
fe t tiv o  o ra rio  di serv iz io .

A cca n to  a qu este  m isu re  r ig u a r ­
d a n ti d irettam en te  la  donna occu­
p a ta , s i è p a ra lla le la m e n te  sv ilu p ­
p a ta  una n o tevo le  a t tiv ità  a ss iste n ­
z ia le  tesa  a  fa c ilita re  a lle  donne il 
la v o ro  dom estico. S i  tra t ta  d i sp e­
c ia li agen zie  che fo rn isco n o  a lle  
fa m ig lie  le  dom estich e e poi i n id i 
e  g li a s ili  d ’ in fan zia .

L a  com m ission e n a zion ale  ju go­
s la v a  p e r  l ’U N E S C O  h a in v itato , 
tram ite  le  d irez ion i sco lastich e, g li 
a lu n n i d i tu tte  le  scuole  a p a rte ­
c ip a re  al C oncorso  p e r  un di­
segno  a  co lori, o rgan izzato  nel- 
l 'am bito  d e lla  c a m p a g n a  in tern a­
zionale  p e r  la  popo larizzaz io n e  dei 
m u sei. T em a d el d isegno è  « Im p res­
sioni dai m usei». I l C oncorso  è a- 
p e rto  a  tu tti g li a lu n n i d e lle  scuo­
le  e le m e n ta ri e m ed ie  d a i 6 a i  18 
■ anni. I d isegni v e rra n n o  scelti da 
una g iu r ia  d e lla  com m issione nazio- 
naliei ed i m ig lio ri ve rra n n o  p rem ia­
t i  ed  esp o sti a  P a r ig i , in  S v iz z e ra  
e  a  N u ova  D elh i. In  Ju g o s la v ia  i 
m ig lio r i la v o ri v e rra n o  esposti du­
ra n te  la  «Settim an a dei m usei».

*

S a r à  ra p p re se n ta ta  tra  b re ve  a 
N e w  Y o r k  una n u o va  com m edia 
di S te im b ech , «D ischi volanti» . S e ­
condo la  tra m a , g li ab itan ti d e lla  
T e r ra  sono costretti ad abbando­
n a re  p rec ip ito sam en te  i l  loro  p ia ­
n eta , m in a cc ia to  d a i m arz ian i. A  
un g io rn a lis ta  che ch ied eva  a llo  
sc r itto re  il suo p en siero  su l fu turo  
d i q u esti a b ita n ti d e lla  T e rra  co­
stre tti a  fu g g ire , S te im b ech  ha r i­
sposto: «P eccato  che E in ste in  sia  
m orto. G li a v re i  ch iesto  di r iso lv e ­
re  q u esta  d iff ic i le  equazione».

*

S o r e lla  R ita , una g io v an e  suora 
in segn a n te  n e lle  scu o le  e lem en ta­
r i  di R o b o rst, u n  p icco lo  v illa g g io  
d e lle  F ia n d re , h a  v in to  u n  concorso 
p u b b lic ita r io . I l  p rem io  consiste in 
una p e llicc ia  d i a s tra k a n . S em b ra  
che la  g io van e  su o ra  s ia  o ra  p iu t­
tosto im b arazzata . C ’è però  chi 
sostien e che se le  fe m m in ilità  p re n ­
d erà  in  le i il so p ra vv e n to , suor 
R ita  scam b ierà  la  to n aca  p e r  la  
p e llicc ia .

C A L E l D O S C O j P I O
LA VELOCITA’ DELLA MULTA

U n a c o n tra v ve n z io n e  r ile v a ta  29 
an n i fa  è  s ta ta  n o tific a ta  so ltanto  
in q u esti g io rn i. I l  co n travven z io - 
n ato  è  ta le  D a n ie le  P e rico  di B e r ­
gam o, co lp ito  da m u lta  m en tre  nel 
1927 t r a v e r s a v a  con la  sua  auto 
p e r  M estre .

L a  m u lta , che e ra  in o rig in e  
60 lir e , n e lla  su a  p .erigrinazione da
u n  u ff ic io  a l l ’ a ltro  è  sa lita  a 600 lire . D ato  i l  tem po 
g iu n g e re  a  d estin azion e  da M estre  a B erg a m o , s i è ca lco lato  che l ’ in ­
cartam en to  h a  m arc ia to  a lla  v e lo c ità  di 80 cen tim e tri a l l ’ora.

LA JELLA DEI CHA-CHA-CHA
Dopo esser s ta ta  estro m essa  d a l­

la  te lev is io n e  ita lia n a  grs 
cen su ra  catto lica  sem p re  
d e lle  abbondanze . . . fis ich e , A be 
L a n e  e il m arito  C u g a rt h an no a c ­
cettato  d i la v o ra re  in  un film  i 
cui e ste rio ri d o veva n o  essere  
ra t i  a T aorm in a.

M a ecco che poco tem po dopo i 
p rim i co lp i d i m a n o v e lla , la  società  p ro d u ttrice  si tro va  senza fond i 
e sq u a ttr in a ti sono p u re  g li a tto ri d e lla  troup e. I c red ito ri li  a sse d ia ­
no e l ’a rb e rg a to re  che li o sp ita  s i p ren d e com e pegno i p rez io sissim i 
cagn o lin i d e lla  cop pia  C u g art, i ce le b ri ch a-ch a-ch a . I m alig n i in s i­
nuano che la  co lp a  è tu tta  d e lla  je l la  che i ch a-ch a-ch a  si portan o 
d ietro . E  in fa tt i su b ito  dopo il lo ro  seq u estro  le  faccen d e fin a n z iarie  
d e lla  soc ietà  s i sono m esse  m eglio .

E’ cominciata in India la caccia agli elefanti

soffitto. Per la massima meccaniz­
zazione del funzionamento della ca­
sa, comperate tazze, recipienti, e tu t­
to il possibile in colorata e traspa­
rente materia plastica, che è infran­
gibile. Adottate coraggiosamente tu t­
to quanto si può fare elegantemente 
e utilmente in carta, anche gli stro­
finacci. Le nostre donne non deb­
bono essere schiave, ma padrone del­
la casa; non debbono sfiancarsi in 
fatiche inutili.

«Per fortuna tu tti hanno la passio­
ne della cucina moderna. Anche i 
bei mobili moderni di cucina siano 
colorati, e la cucina non sia nasco­
sta, ma si apra sullo spazio per desi­
nare. Odori? Ma una cucina moder­
na, con i suoi apparecchi, i suoi ae- 
ratori non è quella cosa maleodo­
rante, sempre in disordine e impre­
sentabile di una volta.

«L’espressione «felicità» della casa 
la affidiamo al colore vivace, allegro, 
sempre presente, al verde, al silen­
zio, alla luce diffusa. Meno mobiloni 
pretenziosi e gonfi e più testimo­
nianze di un amore per cose deli­
cate e belle. Al piacere del colore e 
del verde, si debbono aggiungere 
quelli del silenzio e della luce dif­
fusa. Con i soffitti ad elementi fo­
rati, con la quantità di tende «mo- 
dernfold», con dei muri che sono 
dei settori a diverse inclinazioni, che 
frangono i suoni, e attutiscono gli 
echi ed i rimbombi, la nostra casa 
non sarà risonante come quelle fatte 
ancora‘di camere scatolette a super- 
fici lisce e parallele.

«La luce non deve abbacinarci da 
sorgenti fisse. Essa può essere siste­
mata magari nel pavimento, nei mo­
bili, fra i libri, in maniera che si 
diffonda senza ferirci e creando ef­
fetti bellissimi a vedersi.

«Se, beati voi, non avete vecchi 
mobili, o avete il coraggio di disfar- 
vene e potete far tutto  nuovo, adot­
tate un arredamento leggero, con 
seggioline in legno, con divani e pol­
trone in gommapiuma, coperte in 
plastica stampata a disegni, Con le 
tastiere del letto a cruscotto, con le 
armadiature magari sostituibili. da 
«modernfold» (chiudibili).»

Q ualcuno p otreb b e o b iettare  che 
non ci vu o le  solo il coraggio , m a 
anche le  p o ssib ilità  e le  condizioni 
ad atte. E ’ g iusto. D a noi, co n creta­
m ente, il progetto  oggi può sem ­
b ra re  irre a liz z a b ile . In  re a ltà , b a ­
stereb b e  che la  « Ju go vin iI»  com in­
ciasse  ad in te re ssa rsi d e lla  produ­
zione d eg li a rtico li in  p lastica  sun­
nom in ati (i «m odernfold», ad esem ­
pio, non sono a ltro  che d e lle  p a­
re ti in  m a teria le  p lastico  a fo rm a 
di arm onica, quindi ch iu d ib ili a 
vo lon tà e id ea li p er l ’a rred am ento  
m oderno) e che i no stri arch itetti, 
n e lla  costruzione di nu ove case, 
ten essero  conto d elle  esigenze di 
una v ita  m oderna e, qu indi, d in a­
m ica.

N E L  M O N D O  D E L L A  S C I E N Z A

LA CHIRURGIA TERRE
R I V O L U Z I O N E R À ’  I L  G L O B O

«A q u a le  la titu d in e  si tro v a  V la ­
d ivo sto k  risp etto  ad A b b azia?»  
Q uesta dom anda, posta a cento p e r­
sone, r ic e v e rà  risp o ste  q u asi c e r ­
tam ente e rra te : fo rse  a nessuno 
v e r r à  in m ente che V la d ivo sto k  si 
tro v a  a d d ir itu ra  un po ’ p iù  a sud 
del g o lfo  d el Q uarn aro . L a  r isp o ­
sta  s a rà  e rra ta  perch è  V lad ivo sto k  
r ic h ia m e rà  a lla  m ente d e ll ’in te rro - 
gato  la  S ib e r ia  non solo  com e te r ­
r ito rio  g e o g ra fico  m a sop rattu tto  
com e un concetto  atm o sferico  e c li­
m atico. In fa tt i  se V la d ivo sto k  si 
tro v a  p ressap p o co  a lla  stessa  la t i­
tud ine di A b b a zia , la  tem p eratu ra  
m ed ia  d i gen n aio  v i  è p iù  b assa  di 
ben 23 g rad i, m en tre  le  acque del 
suo porto  sono o stru ite  p e r  tre  m e­
si d a i gh iacci. N ello  stesso  tem po 
le  acqu e d i M u rm an sk , s itu a ta  a 
26 g ra d i di la titu d in e  p iù  a nord, 
sono p e r  tutto l ’anno n a v ig a b ili.

Q uale è la  cau sa  d i q u esta  s in ­
g o la re  d iffe re n z a ?  U n ram o d e lla  
co rren te  d e l G o lfo  costeg g ia  il C a ­
po N ord  e v a  cosi a  r isc a ld a re  il 
m are  d i B a re n te s , m en tre  le  coste 
d e lla  P ro v in c ia  m aritt im a , d i cui 
è ca p ita le  V lad ivo sto k , vengono  b a­
gn ate  d a lla  corren te  fre d d a  p ro v e ­
n ien te  d a llo  stretto  d i B e rin g . C o­
sì la  P ro v in c ia  m arittim a, p u r tro ­
van d osi ad u na la titu d in e  r e la t iv a ­
m ente b assa , h a  in v e rn i r ig id i 
quanto q u e lli d e lla  S ib e r ia  o rien ­
ta le . I l  c lim a d e ll’ iso la  d i S a k h a lin , 
s itu a ta  di fro n te , è  an cora p iù  r i ­
gido e la  corren te  fre d d a  v i p ro ­
vo ca  nebbie  fitt iss im e .

V ien e  p ertan to  spontaneo  p en sa­
re  che s i potrebbe a tten u are  l ’in ­
clem en za del c lim a sb arran d o  la  
v ia  a lle  corren ti fred d e  p ro ven ien ti 
d a ll ’O ceano A rtico . L ’ id ea  non è 
irra g io n e v o le  e rap p resen tereb b e  
in sostanza un ritorn o  a l l ’antico, 
quando non e s is te va  lo stretto  di 
B e r in g , e l ’A s ia  e ra  co llegata  a l 
N ord  A m e ric a  a ttra v e rso  un solido 
istm o di te rra . E ’ s ig n ifica t iv o  che 
il c lim a v i  e ra  m ite, com e nelle  
a ttu a li zone tem p erate .

U n m utam ento  g eo g ra fico  fa re b ­
be to rn are  l ’an tico  clim a. N on a p ­
pena sco m p arsa  la  corren te  fred d a , 
la  tem p e ra tu ra  del P a c ific o  setten ­
tr io n a le  sa lire b b e  rap id am en te  a l 
punto che V la d ivo sto k  potrebbe 
godere  il c lim a d i A b b a z ia  o di 
P o rtorose.

Secondo i R u ssi, cap eg g ia ti d a l- 
i ’ in g eg n ier D a v id o v , una s if fa t ta  
im p resa è oggi a ttu ab ile . E ss i p ro ­
pongono di co stru ire  insiem e con 
g li A m erican i un im m enso s b a rra ­
m ento fr a  l ’A la sc a  e la  p en iso la

dei C iu kci. D a l canto loro, ì ru ssi 
ne costru ireb b ero  un a ltro , p iù  
m odesto, tra  l ’ iso la  di S a k h a lin  e 
la  costa s ib erian a .

U n a d iga d i quel gen ere  o f fr i ­
rebbe, secondo i sov ietic i, anche 
un a ltro  van tag g io : le  potrebbe 
v e n ir  annesso un gigan tesco  im ­
p ianto  d i pom pe che r iv e rse re b b e  
n e ll ’O ceano G la c ia le  A rtic o  le  a c ­
que p iù  tiep id e  attinte d a l P a c i f i ­
co. C o s ì i gh iacci in v ic in an za  d e l­
le  coste, ve rre b b e ro  resp in ti da un 
lato  e d a ll ’a ltro  dello  stretto  di B e ­
rin g , e sareb b e  possib ile  n a v ig a re  
da M urm an sk  a lla  S ib e r ia  o rien ­
tale.

N on m inore sareb b e il van tagg io  
p er  g li S ta t i U niti, cioè p er  l ’A la -  
sca, che godrebbe di un c lim a tem ­
p e r a ta  -e u n ’a ltra  rotta  m arittim a 
si a p rireb b e  così in  d irezion e d e lla  
baia  d i H udson e d e lla  G ro en lan ­
dia. V e ra  congiunzione tra  l ’U R S S  
e g li S ta ti U n iti, la  d ig a  dello  
stretto  di B e r in g  sareb b e  la  più 
g ran d e operazion i di c h iru rg ia  p la ­
n etaria .

Second o i tecn ic i sov ietic i, due 
a ltr i sb arram en ti in tegrereb b ero  
il r isca ld am en to  d e lla  S ib e r ia  e ne 
con sen tireb b ero  lo svilu p p o  ind u­
s tr ia le : a  ciò p ro vved e  il p iano D a­
v id o v  p er  la  creazion e d i un m are 
s ib erian o  nei bacin i- del fiu m e Oh 
e Je n is se i. L o  spunto p er u n ’opera 
del gen ere  è o ffe rto  da un fatto  
p a rad o ssa le : le  ingen ti r iso rse
id rau lich e  d e lla  S ib e r ia  non sono 
oggi s fru tta te .

I suoi fiu m i, o rien tati d a l Sud  
a l N ord, s fo cian o  n e ll’O ceano G la ­
cia le . M a 200 km . p iù  a Sud , a  quel 
deserto  di gelo  corrispond e un de­
serto  d i fu oco : le  sabb ie ard en ti 
d e lle  d ep ression e  tu ran ian a , v asta  
q u asi q u attro  vo lte  la  Ju g o s la v ia , 
che s i stendono fr a  il lago  di A ra i, 
il M ar C asp io  e il lago  B a lk h ash .

D a qu este  constatazion i è sorta  
l ’id ea  d e ll’ing. D a v id o v : fe r t iliz z a ­
re  le  te rre  d e ll ’A s ia  cen tra le  m e­
d ian te  le  acque sovrab b on d an ti 
d e ll’Ob e d ello  Je n is se i, creando 
ne l contem po una grand e b ase  di 
produzione d e ll ’en erg ia  e le ttr ica  
n e lla  S ib e r ia  O ccidentale. Un p r i­
mo sb arram en to , alto  78 m etri, 
sorgereb b e  s u ll ’Ob, a v a lle  d e lla  
con flu en za con l ’Irtish . Esso  in a l­
zerebbe le  acque d el fiu m e di 60 
m etri, fo rm an d o  un serb ato io  d a l­
la  su p e rfic ie  di 250.000 km q., p a ri 
a i cinque sesti d e ll’ Ita lia . Così n a­
scereb b e  il M are  di S ib e r ia . Con 
il conseguente innalzam ento del 
liv e llo  d eg li a fflu e n ti di s in istra

d e ll ’Ob, l ’acq u a d e flu ireb b e  nel­
l ’an tico  letto  del fiu m e v e rso  il 
lago  d i A ra i. I l  liv e llo  di q u est’u l­
tim o sa lire b b e  d i un m etro  e le 
sue acque, oggi sa late , d ivereb b e ro  
in vece  dolci.

M a il con tributo  d e ll ’Ob non sa ­
reb b e su ffic ie n te  ad  ir r ig a re  la  
s te rm in ata  p ia n u ra  sib erian a . V e r ­
reb b e quindi sb arra to  anche lo  J e ­
n isse i a v a lle  d e lla  con flu en za con 
la  T u n gu sca  p er  in n alzarn e  il l i ­
v e llo  di 80 m etri e con un canale, 
lungo 90 km ., i due gran d i lagh i, 
q u ello  d e ll’Ob e dello  Je n is se i, 
v e rre b b e ro  co llegati tra  di loro.

C o sì, non so ltanto  l ’a re a  d e lle  
te r re  ir r ig a te  su p ere reb b e  i 25 m i­
lio n i d i e ttar i, m a p er  d i p iù  le 
cen tra li e le ttr ich e  p re v iste  in cor­
risp ond enza dei v a r i  sa lt i d i l iv e l­
lo  d a reb b ero  una q u an tità  di e n er­
g ia  p a ri a q u ella  prodotta d a ll ’U ­
nione S o v ie t ic a  ne l 1949, o ssia  82 
m ilia rd i d i kW h. In o ltre  il c lim a 
di tu tta  la  reg io n e  ne r isu lte reb b e  
m itigato  e il lim ite  d e lla  zona di 
gelo  etern o  (che p assa  a  300 km . a 
N ord  d el gran d e  sb arram en to  su l-

l ’Ob) v e rre b b e  in la rg a  m isu ra  
resp in to  v e rso  settentrione.

I gran d i sogni sc ie n tific i tendono 
sem pre più  a d iv e n ta re  re a ltà  ope­
ran ti. Sp esso  p icco le  cause p ro vo ­
cano gran d i e ffe tt i! A l detto fam oso 
di P a sc a l: «Se il naso  di C leop a­
tra  fosse  stato  più  corto, la  fa c c ia  
d e lla  T e r ra  sareb b e stata  cam b ia­
ta», lo scienziato  m oderno ne può 
con trap p orre  un a ltro : «A lzate qui 
una d iga, scavate  là  un canale  o 
una g a lle r ia , e il volto  d e lla  T e rra  
si trasfo rm erà» . L ’avven to  d e ll’e ­
n e rg ia  atom ica, le  strao rd in arie  
p o ssib ilità  d e ll ’uom o consentono 
oggi di com piere ta li m iraco li. E  
ne l caso concreto  b isogn erebbe 
p a rt ire  d a lla  d iga dello  stretto  di 
B e rin g . L ’en erg ia  atom ica, che og­
g i d iv id e  i due p aesi, U R S S  e 
U S A , potrebbe coo p erare  in vece  ad 
u n ir li in una gran d io sa  o p era  di 
pace e di pro sp erità . E  i m ilia rd i 
che s i spendono p er  g li arm am en ­
ti cpnsen tirebbero  la  sua re a liz ­
zazione.

Mostra all’aperto sui grattacieli di New York

P E R  V O I  D O N N E

A b a se  di p la stica  
la c a s a  m oderna

U na nota r iv is ta  ita lian a  r ip o r­
ta v a  recen tem ente un am pio se r­
v iz io  su q u ella  che sa rà  la casa  di 
dom ani. «La donna non sa rà  più 
sch ia v a  d e lla  casa», dicono i tre 
a rch ite tti in te rv ista ti in  proposito . 
C a ra tte re  (dato d a ll ’u n ità  d i tutti 
g li spazi n e lla  casa), u tilità  (creata 
d a lla  tra s fo rm a b ilità  e d a lla  cap a­
cità  d eg li spazi), fa c ilità  (m inim a 
m anutenzione e ingom bro, m assi­
m a m eccanizzazione), c iv iltà  (di­
p in g ere  la  cucina a d iv e rs i colori 
e m etterla  bene in v ista ), sa lu b r i­
tà (con la m assim a aerazione e 
p en etrazione del sole), fe lic ità  
(tutte le  p a re ti a  co lori v iv i , con 
abbondanza di piante e fiori), gusto 
(arred am en to  m oderno, leggero . 
Q uad ri, lib r i, d isch i, r iv iste ), r ip o ­
so (niente illu m in azion e sfacc ia ta , 
m a tu tte  lu c i dosate ed ind irette), 
qu esti i punti fo n d am en ta li che, 
secondo G io  P on ti, p ro fesso re  a lla  
F a co ltà  d ’a rch ite ttu ra  à i P o lite c ­
nico a Milano, caratterizzeranno 
l ’ab itaz ione m oderna.

M a ved iam o  com e G io  Pon ti 
sp ieg a  qu esti otto elem enti.

«Unità degli spazi della casa vuol 
dire che non si deve più dividere

lo spazio occupato dall’appartamento 
in poche o tante stanze separate da 
porte, servite da corridoi dove man­
ca la luce e l’aria stagna. Nel pro­
getto di questo appartamento ho 
abolito tutte le porte tranne tre 
(l’architetto si riferisce a un appar­
tamento di 75 metri quadrati, super­
ficie ideale per una famiglia media) 
e ho messo, per dividere gli am­
bienti, delle bellissime tende «mo­
dernfold», afoniche, scorrevoli e che 
si possono anche chiudere a chiave. 
Così si, possono avere ambienti chiu­
si a volontà e, nello stesso tempo, 
si può ottenere la massima unità e 
visibilità dell’appartamento.

«Ed ora veniamo alla «facilità» del­
la casa. In questo appartamento i 
pavimenti sono in materia plastica 
o in ceramica e si puliscono con uno 
straccio umido; niente più cera. Le 
pareti sono dipinte con vernici pla­
stiche e così i mobili e le «modern­
fold» hanno coperture in flexa o in 
altre materie plastiche lavabilissime 
con acqua semplice; potete fare tu t­
to candido senza paura. La manu­
tenzione in queste case quasi non 
esiste. In materia plastica saranno 
gli apparecchi d’illuminazione; il 
riscaldamento sarà a pannelli nel

IL CERCHIO—
R O SS O É 0

D I  E .  W A L L A C E

— Sono riuscito press’a poco a fare  le  stesse scoperte che
ha fatto  il povero Froyant — disse Parr. — H o m arciato, si 
può dire, sulle sue orme, cercando d i sapere il p iù  che potevo 
d i  M arei e delle sue furfanterie. Lei sa già che ha  fatto  parte  
di un ’associazione di m alfattori che operava in  Francia, e
che vi è stato condannato  a  m orte insiem e ad un suo com pagno, 
che credo si chiam asse L ightm an. M arei, le i può indovinare
come, se la cavò; m a L ightm an doveva essere giustiziato.
Senonchè, per un  errore  del boia, l ’esecuzione fu sospesa e
gli fu  com m utata la pena. F u  m andato non  so bene se a ll’Isola 
del Diavolo o a  Caienna, certo in uno de i penitenziari; coloniali 
francesi, e  vi morì.

— Cioè ne evase — fece Yale tranquillam ente.
— Morì o evase la  cosa* * per m e non  ha im portanza — disse 

Parr. — Quello che smi prem eva era  d i te n e r  d ie tro  a M arel.
— Lei parla francese, signor Parr? — dom andò Yale.
— C ertam ente rispose l ’ispettore. — Ma perchè me lo

dom anda?
— O sem plicem ente perchè mi dom andavo se lei poteva

com piere le  sue indagini da solo.
— Parlo francese benissim o — disse l ’ispettore asciutto, 

asciutto.
— E Lightm an è scappato . . . fece Yale, come se parlasse 

tra  se. — E ora chissà dove si trova . . .
Q uando fu sul pun to  di uscire, Yale si rivolse a ll’ispettore: 

— A proposito, le i non è .il solo ad  interessarsi degli affari 
di M arel. Poco fa, sul suo scrittoio, ho veduto un  b ig lietto  di
Sandro Beardm ore col quale le  riferisce di aver trovato, tra
le carte di suo padre , qualche cosa che riguardava que l d isgra­
ziato. M e lo im maginavo che suo padre avesse fatto  delle 
ricerche anche sulla m oralità d i questo signor M arel. Ne faceva 
sem pre e  su tu tto : era tanto prudente!

Quel giorno Yale era invitato a far colazione col­
l’Intendente di polizia: Parr lo aveva saputo, ma non 
aveva provato alcuna invidia. In quel momento in cui 
aveva tanto da fare, principalmente per mettere insieme 
una specie di guardia del corpo per il Gabinetto, era ben 
contento che gli risparmiassero la seccatura di inviti del 
genere.

Fu verso la fine della colazione che l’Intendente 
chiese a Yale: — Chi è quella ragazza laggiù? Ho notato 
che le ha sempre tenuto gli occhi addosso.

— Quella ragazza? . . .  — disse Yale, voltandosi. — 
Ah . . .  è una signorina che si chiama Anna Drummond.

Oh, guarda, guarda . . .  Se non mi sbaglio, il suo compa­
gno è l’onorevole Raffaele Willings, uno dei membri del 
Governo minacciato dal «Cerchio Rosso».

Poco dopo, mentre Yale era ancora seduto a tavola 
coll’Intendente, la fanciulla si alzò dal suo posto e, segui­
ta dal suo cavaliere, attraversò speditamente la sala per 
uscire. Passando presso il tavolino di Yale, ella rispose al 
suo sguardo ironico con un grazioso sorriso e un piccolo 
cenno del capo, volgendosi poi a dare qualche spiegazio­
ne all’elegante signore di mezzà età che le veniva dietro.

— Questa si chiama sicumera . . .  — borbottò Yale.
La signorina Drummond era giunta all’ufficio solo

da pochi minuti e si stava togliendo il cappellino, quan­
do entrò il suo superiore.

— Un momento, signorina — le disse questi. — Ho 
qualche cosa da dirle prima che riprenda il suo lavoro. 
Perchè si è allontanata dall’ufficio nell’ora della cola­
zione, quando l’avevo particolarmente pregata di non 
muoversi di qui?

— Perchè il signor Willings mi ha particolarmente 
pregata di andare a colazione con lui — rispose Anna, 
col più ingenuo dei suoi sorrisi. — Siccome è un membro 
del Governo, così ho pensato che lei, per il primo, se 
l’avrebbe avuta a male se io avessi rifiutato.

— E come fa lei a conoscere il signor Willings?
Ella lo guardò dall’alto in basso, con quel suo sguar­

do freddo e insolente che sconcertava.
— Ci sono molte maniere di fare delle conoscenze: 

ci sono gli avvisi matrimoniali sui giornali, gli incontri 
al parco, le presentazioni. Io, al signor Willings, sono 
stata presentata.

Yale cavò dal taschino un paio di banconote che 
depose sullo scrittoio. — Questo è il suo stipendio per la 
settimana in corso — disse freddamente. — Da oggi lei 

f non è più al mio servizio.
Ella spalancò gli occhi, meravigliata. — Lei m i. . .? 

Oh! E i suoi propositi di farmi cambiar vita?
Parlava con tanta serietà, che egli per un momento 

rimase interdetto; ma poi rise. — Non è più possibile che 
lei si corregga, signorina — rispose. — O forse sì. Forse 
ci sarebbe ancora un mezzo per correggerla . . .

La sua voce si 'era fatta insinuante, e si sarebbe 
detto che provasse difficoltà nel trovare le parole.

— Cioè? . . . Me lo dica, per favore?
— Sarebbe un uomo che la sposi. Quasi quasi sarei 

disposto io stesso a fare l’esperimento . . .
La ragazza, seduta sull’orlo del tavolo, dondolava 

le gambe e rideva silenziosamente. — Quanto è buffo lei! 
— disse infine. — Ora sì che vi vedo il vero salvatore 
delle giovani pericolanti . . . Suvvia, signor Yale — ag­
giunse ^n un tono quasi serio — confessi che lei, con 
me, non ha voluto fare altro che un esperimento . . .

-*• Insomma: io non sono innamorato di lei. E’ que­
sto che vuol dire?

MARILYN E LAURENCE 
all'ordine del giorno
, , P i u ’  f o t o  d e l l e  g a m b e  :

L ’aereo  trascon tin en ta le  p ro v e ­
n ien te  da N ew  Y o rk  è giunto a 
L o n d ra  con 4 ore e m ezza di r it a r ­
do. N ei lo ca li d e ll ’aereoporto  lon­
d in ese una p icco la  fo lla  di g io rn a ­
lis t i e d i fo to g ra fi a tto rn ia va  una 
p e llicc ia  di v isone. L a  p e llicc ia  r i ­
v e st iv a  una donna ce leb re , con un 
naso  di C le o p atra : V iv ie n  L e ig h . 
C o lu i che fa c e v a  atten d ere  questa 
ste lla  era  suo m arito , s ir  L a u re n ­
ce O liv ier.

B re v e m e n te , m a con una certa  
lu ce di iro n ia  n e g li occhi ch iari, 
V iv ie n  L e ig h  r isp o n d eva  p er  l ’en ­
n esim a v o lta  a una dom anda in d i­
scre ta : «Non siete  so rp resa  che s ir  
L au re n ce  ab b ia  firm ato  n e g li S ta ­
ti U n iti un contratto  con M a rily n  
M onroe?»
■ — A ffa tto —  h a risposto  l ’attrice . 
—  Sono io che l ’incoraggio .

— Q uindi —  hanno incalzato  i 
g io rn a list i, —  è p erfettam en te  no r­
m ale  p er  v o i che M a rily n  ven ga  
in In g h ilte rra  a «girare» con vostro  
m arito  i l  f ilm  «il p rin c ip e  ad d o r­
m entato?»

—  L ’essen ziale  è che m io m arito  
fa cc ia  un buon film .

— C osa pen sate  d i M a rily n  M on­
roe com e a ttrice?

—  E ’ eccellente.
—  P erch è  non avete  accettato  — 

è stata  l ’u ltim a dom anda dei g io r­
n a list i, — di sosten ere  i l  p r in c ip a ­
le  ruolo  fem m in ile  ne «Il p rin c ip e  
ad dorm entato?»

—  P erch è  d eve essere  rico p erto  
d a  u na am erican a. M a rily n  svo lg e ­
rà  p erfettam en te  questo  ruolo.

Poco  dopo un grosso  aereo  depo­
s ita v a  su lla  p ista  s ir  L a u re n c e  O li­
v ie r  in ten uta da v iag g io , a llegro  
« sorrid en te. E g li  a b b racc ia  la  m o­

i a  a l t o  é  t r o p p o  e t e r e a “

g lie  con m olta g ra z ia  sotto il fu o ­
co d i f i la  d e i fla sh  fo to g ra fic i. 
Q ueste fo to  e q u alch e am ab ile  d i­
ch iaraz io n e  m ettono fin e  a l rum o­
re  so llevato  a l l ’annuncio  d e ll ’in ­
gagg io  d e ll’atom ica bionda.

*
G iun gen do a  L o n d ra  M a rily n  

M onroe non h a m ancato di u sa re  
a l m assim o il suo sex -a p p e a l. E  
d u ran te  una se ra ta  in  un fam oso 
lo ca le  con g li O liv ie r , essa  non si 
è a ffa tto  scom posta quando ad un 
tratto  u na d e lle  b re te lle  del suo 
abito  sco llatissim o  è sa ltata . A nzi, 
p ro p rio  in  qu el m om ento, s ’è p re ­
stata  con m olta più  g raz ia  d el so li­
to a lle  esigenze dei fo to g ra fi. M a 
dopo un centin aio  di fla sh  s ir  L a u ­
ren ce  in te rv e n iv a  d icend o: «Più 
foto  n e lle  gam be. A  p a rt ire  d a lla  
c in to la  in su  essa  è troppo eterea.»

L a  b ionda a ttr ice  non h a  m an ca­
to d i s fru tta re  l ’occasione p e r  d i­
c h ia ra re  seriam en te  che intende 
con tin u are  g li studi d ram m atic i 
p er  sv ilu p p a rs i. D al canto suo 
L a u re n c e  O liv ie r  h a aggiu nto: 
«Tutto ciò che M a rily n  abb isogn a 
è un po’ d ’esp erien za  d e lla  scena. 
E cco  perch è essa  intende p ren d ere  
d e lle  lezioni.

E ’ v e ro  che l ’a ffe ttu o so  incontro 
di s ir  L a u re n c e  con la  m oglie  V i­
v ie n  L e ig h  ha m esso a ta cere  m ol­
ti pettogolezzi. E  tu tta v ia  i m alig n i 
non si rassegn an o  an cora a d im en­
tic a re  che ne l corso d i una con fe­
ren za stam pa a N ew  Y o rk  M a rily n  
M onroe ebbe a d ic h ia ra re : «S ir  
L a r r y  è il m io idolo. «M olto r ico r­
dato è anche il te leg ram m a che 
l ’atom ica b ion da in v iò  a s ir  L a u ­
ren ce  in v ia g g io  p er L o n d ra : «Mi 
m an cate  già».



IL TATUAGGIO 
fra c r im in a li  e

GIAPPONESE
c o lle z io n is t i

Sen za  dubio la  g ra n  p a rte  d eg li 
uom in i non h a m ai v isto  un ta ­
tu agg io , nè sa  p ertan to  di che sp e­
cie s ia  e com e si fa cc ia . N ei P a e si 
b ag n ati d a l m are  non è tu tta v ia  
ra ro  in co n trare  gen te  ta tu ata , p er 
lo  p iù  m a rin a i che fan n o  sfoggio  
su lla  b ra cc ia  e su l petto  di an co­
re , v e lie r i  o d elT im m agine d e lla  
p ro p ria  b e lla . C iò  s ig n ific a  che il 
ta tu ag g io  è, se  così s i può dire , 
u n a  tecn ica  d i P a e se  lontan i, che 
appunto i n a v ig a to r i hanno in tro ­
dotto e  fa tto  con oscere  in  E u rop a.

E ’ in fa tt i il G iap p on e la  p a tr ia  
d e l ta tu agg io , d ove è d iven tata  
u n ’arte  ra ff in a ta . N e lle  società  p r i­
m itiv e  d e ll ’an tico  G iap p on e il ta ­
tu ag g io  a v e v a  un s ig n ifica to  so c ia ­
le  e re lig io so . D a  m ag ico  e sim bo­
lico  esso  è poi d iven tato  n a tu ra li­
sta  e la  su a  fun zion e è oggi p u ra ­
m ente o rn am en ta le : l ’a r t is ta  deco­
ra  i d o rsi um an i com e d ip in g ereb ­
be un quad ro . M a non è lontano il 
tem po cui ì la d r i g iap p on esi erano  
m a rca ti su lla  sp a lla  di un  m arch io  
in fa m an te . A d  ogni nu ovo  furto , 
un nuovo ta tu àg g io  si agg iu n geva  
a i p reced en ti, in  m odo da fo rm are  
u n a  v e ra  e p ro p ria  sched a g iu d i­
z iaria .

C osì la  p ra t ic a  d e l ta tu agg io , Ori­
g in ariam en te  o n o rifica , a v e v a  fin i­
to p e r  sv ilu p p a rs i tra  i fu o rileg g e , 
connettendosi, in  certo  m odo, a l­
l ’ id ea  d i in iz iazion e e di società  se­
greta . Q uando il G iap p on e com in­
ciò ad o ccid en ta lizzarsi, una serie  
d i d isposizione in terv en n e  a v ie ta ­
re  questo  costum e, senza tu tta v ia  
r iu sc ire  ad  ab o lirlo  d e l tutto. In 
segu ito  i l  ta tu ag g io  fu  nu o vam en ­
te to lle ra to  e c o n serv a  an co ra  un 
p a rt ic o la re  fa v o re  p resso  q u eg li in ­
d iv id u i che v iv o n o  a l m arg in e  del 
codice penale.

L e  bottegh e del ta tu agg io  f io r i­
scono un po ’ d ap p ertu tto  in  G ia p ­
pone. In  una sp ecie  di salottino, 
l ’a rtis ta  r ic e v e  i suo i c lien ti. D a 
m olto tem po i tem i del tatu aggio  
sono trad iz io n a ln em n te  fissa ti. A i 
c lien ti v ie n e  p resen tato  un cam ­
p io n ario  ne l qu ale  ognuno fa  la  
sua sce lta  a  second a dei p ro p ri

C alco lan d o  che n e lle  d iv e rse  
op eraz ion i p er  ra d e rs i un uom o 
im p ieg a  20 m inu ti e quindi una 
o ra  ogni tre  g iorn i, a lla  fin e  d i un 
anno la  stessa  p erson a a v rà  im p ie­
gato 1 3 1  o re  e 4 m inuti. A m m e t­
tendo che ciò v e n g a  fa tto  p er  
q u a ra n ta  anni con secu tivi. —  dai 
20 a i 60 an n i di età . — un uom o 
im p ieg h erà  in ta le  operazion e 5256 
ore , v a le  a  d ire  219 g iorn i che so­
no o ltre  sette  m esi. S e  s i pensa 
che fa c ilm e n te  s i v iv e  an ch e p iù  a 
lungo, s i può a ffe rm a re  che un 
uom o p a ssa  c irc a  un in tero  anno 
d e lla  p ro p ria  v it a  con raso io  e 
pen n ello  in m ano. N on è una sta ­
t is t ica  cu riosa?

gu sti e d e lla  som m a che è deciso  
a spendere.

L ’a rtis ta  d isegn a il m otivo  p re ­
scelto  con u n  pen n èllo  so ttiliss i­
m o di pelo  d i cam m ello . Q uesto -la­
v o ro  d u ra  a lcu ne ore. P o i v ien e  
in c isa  la  p e lle  con agh i d i fo rm a  e 
sp esso re  v a r i ;  in  q u esti so lch i v e n ­
gono p o i in ie tta ti i colori.

P e r  un ta tu agg io  d i una certa  
esten sione sono n e cessarie  anche 
p iù  sedute. S i  sa  che ta tu ag g i fa ­
m osi hanno r ich iesto  il la v o ro  di 
6 m esi ed  anche d i 1  anno. L a 
p a rte  p iù  d e lica ta  d e l la v o ro  è l ’in ­
cisione, p iu ttosto  dolorosa. U n  a r ­
tis ta  esp erto  non fa  m ai com unque 
sg o rg a re  i l  san gu e: si lim ita  ad 
in c id ere  la  p e lle  q u el tanto che 
b asta  a  tra tten ere  i l  colore. Fatto  
ciò, eg li d à  lib ero  corso a l suo 
estro : d a lla  su a  a b ilità  n e lla  d i­
strib u zione dei co lori d ipende la  
r iu sc ita  d e ll ’opera. I  p a rt ic o la r i so­
no ta lv o lta  così m inu ti che p er  
ap p rezzarn e  tutto il p reg io  b iso­
g n a  fa r  rico rso  ad una len te  d i in ­
grand im ento.

N atu ra lm en te  i l  ta tu agg io  s i p a­
g a  a p ro n ta  cassa, e cioè p rim a  che 
i l  la vo ro  ab b ia  in izio. L ’a rtis ta  
vu o l essere  certo  d i po ter p o rtare  
a term in e l ’o p era  in iz ia ta : im m agi­
n ate  un ta le  che ab b ia  ord inato 
l ’e ff ig e  di u na donna e quando si 
tra tta  d i r ip ro d u rre  la  testa  non 
ha p iù  sold i p er  p a g a re  l ’a rtis ta !

In te re ssa n te  è che i ta tu ati di 
T o kyo  hanno sentito  il bisogno di 
r iu n ir s i in  u n ’associazion e di cate­
go ria , in  una sp ecie  di sindacato  
con un tanto d i p ro b lem i e di d i­
r it t i d a  fa r  v a le re . L e  r iu n io n i v e n ­
gono ten ute  in  un bagno pubblico, 
anche p erch è  dopo u n ’im m ersione 
in acq u a ca ld a  i co lori d e i ta tu a g ­
gi sp iccan o  p iù  v ivam en te . R ico ­
p e rti d i f ig u re  di d ragh i, sam u rai, 
serp en ti e b e lle  donne i ta tu ati si 
siedono poi a d iscu tere  i p ro b lem i 
d e lla  categoria .

N on potevan o  m an care  n a tu ra l­
m ente in questo  m ondo i collezio ­
n isti e le  quotaz ion i di borsa  e di 
b o rsa n e ra  d e i ta tu agg i. N e lla  c a ­
p ita le  n ipp on ica esiste  ad d irittu ra  
un m useo dei ta tu ag g i, q u ello  d e l­
l ’U n iv ersità . U n giorno, fr a  g li a l­
tr i v is ita to ri, c ’e ra  un soldato  am e­
rican o, il q u a le  a l l ’im p ro vv iso  
strap p ò  da una p a rete  u na p e lle  
ta tu a ta  e si dette a lla  fu ga . L a  po­
liz ia  lo tro vò  m en tre  s ta v a  v e n ­
dendo il ta tu agg io  a  un «antiq ua­
rio».

L ’an im ato re  d el com plesso fen o ­
m eno d e l ta tu agg io , e com e costu­
m e e com e cosa d ’a rte  e d i com ­
m ercio , è il dottor F u k u sh i, d e ll ’U ­
n iv e rs ità  di T okio. E g li  è i l  più  
g ran d e esp erto  d e l m ondo in m a­
te r ia  di ta tu ag g i e la  sua  a ttiv ità  
consiste q u asi esc lu sivam en te  ne l 
ca ta lo g a re , in  sp e c ia li sedute ne i 
b ag n i p u b b lic i, tu tti i p o ssib ili ta -

NON RIPOSA PIU' 
l’ instancabile Chariot

D u ran te  la  con feren za  stam pa 
con cessa  recen tem en te  da C h a rlie  
C h a p lin  a L o n d ra , i l  p o p o lare  a tto ­
re  a p p a r iv a  d i ottim o um ore. C h a r­
iot sta  la vo ra n d o  a lla  realizzaz ione 
d i un nu ovo  film  il cu i tito lo  sa rà  
«Re a  N ew  Y o rk » . L a  scen eg g ia tu ­
ra  d e l f ilm  è  o rm ai q u asi co m p le­
ta ; n atu ra lm en te , la  c u ra  l ’attore  
stesso  che, com e q u asi in  tu tte  le 
sue  p e llico le , sa rà  a llo  stesso  tem ­
po sogg ettista , scen egg iato re , p ro ­
tagon ista , au to re  d e lla  colonna m u­
s ic a le  e re g is ta  d e l la vo ro . A l  suo 
fia n co  la v o re rà  l ’a ttr ice  D aw n  
A d am s sce lta  «perchè è u n a  a ttr i­
ce in g lese  con un accen to  am e ri­
cano», cosa che c re a  m eno com ­
p licaz io n i in un m ondo che ne ha 
g ià  d i m olte . . . »  — h a  detto C h a r­
iot.

I l  f ilm  sa rà  g ira to  in E u rop a 
(«Non in A m erica»  là  m i sco ten n e­
reb b ero  . ..») e le  scen e n e w y o rch e ­
si sa ran n o  r ip re se  con tra sp a re n ti 
e con la  r ico stru zio n e  nei te a tr i di 
p rosa .

I l  so vran o  ip  esilio , pro tago n ista  
d e l film , s i v ed e  oggetto  d i u n ’ in ­
ch iesta  p er  a tt iv ità  «antinzionali»  
p erch è , una v o lta  p erso  il regno, 
cercò  d i in d ir izzare  le  r ice rch e  
atom ich e d e l suo p aese  lontano d a­
g li u si d i g u e rra  e a  fa v o re  d i im ­
p ieg h i p a c ific i. Q uanto b asta  p er 
e sse re  sospettato  d i «comuniSmo».

S i  r it ie n e  p ro b ab ile  che la  p e l li­
co la  non v e r r à  p ro ie tta ta  in  n essu ­
n a  p a rte  d e ll’A m erica . A l la  do­
m an d a d ei g io rn a list i che v o levan o  
sa p e re  se e ra  p e r  rag io n i p o litich e 
o p e r  il «m essaggio» che i l  film  
con tiene che l ’A m e ric a  non a v re b ­
be v isto  il «Re a  N ew  Y o rk » , C h a r­
io t h a  risp o sto : «Se v i  saran n o  r a ­
g ion i p o litich e  non saran n o  state 
vo lu te  da m e. lo  non ho n u lla  con­
tro  l ’A m erica . E  nem m eno ho dei 
«m essaggi» : non sono un p ro p a­
gan d ista , e non cred o a lla  v a lid ità  
dei d ram m i im p ostati su  un m otivo  
politico . U om ini ben p iù  g ran d i di 
m e si sono a d o p era ti a  tra sm e tte ­
re  q u esti m essagg i. O gni v o lta  che 
ad u na im m en sa trag ed ia , ad esem ­
pio  una g u e rra , ci m ette in ginoc­
chio, l ’u m an ità  s i le v a  d a lle  ro v i­
ne, e le  m en ti m ig lio ri a ffe rm an o  
«avrem m o dovuto a g ire  così». P u r ­
troppo m ai q u esti m essagg i d e i po­
ch i sono r iu sc iti ad in flu e n zare  i 
m olti. Io  non ho intenzione d i t r a ­
sm ettere  m essaggi, m a sem p lice- 
m ente d i fa r  sì che la  gente rid a , 
o a lm eno sorrid a» .

A i  g io rn a lis t i C h a rio t h a  d ich ia ­
ra to  che non intend e r ito rn a re  più  
in  A m erica . I l  film  non sa rà  nè a 
co lori nè in cinem ascop e, m a sem ­
p licem en te in  b ianco  e nero . E n ­
tro  due m esi, i l  prim o colpo di m a­
n o vella .

tu agg ì che g li capitano  sotto g li 
occhi. Q uando poi ha notizia che 
il possessore  di un dato tatu aggio  
in teressan te  è m orto o sta  p er a b ­
b an d onare questo  m ondo, il dott. 
F u k u sh i fa  d i tutto p er  en trare  in 
possesso  d e lle  pelle . E g li  h a anche 
una su a  collezione p r iva ta , p ro v e ­
n ien te  p e r  la  m ag g io r p a rte  d a lle  
sp o g lie  d i fam osi gan gsters. Po ich é 
ta lv o lta  costoro periscono in scon­
tr i  con la  polizia, p a recch ie  p e lli 
d e lla  su a  collezione hanno dei bu­
chi che non li ha prodotti il cac­
c iatore .

I l  dott. F u k u sh i non è m ai tra n ­
q u illo  quando v ed e  u sc ire  da una 
b ottega del ta tu agg io  un esem p la­
re  m ag n ificam en te  riu scito . H a 
sem p re  p a u ra  che d ebba p erd e rn e  
la  tracce . U no d ei p iù  n o tevo li 
e sem p lari d e lla  sua  collezion e ap ­
p a rte n e v a  a un op eraio  di F a g a -  
y a w a , m orto in un osp edale n e lla  
p iù  com pleta ind igenza.

«Per tre  settim ane di segu ito  — 
am a racco n tare  il b iz a rro  co llezio ­
n ista  —  g li p o rta i due u ova  al 
g iorn o  e r iu sc ii a  con vin cerlo  a  la ­
sc iarm i in ered ità  la  sua p e lle  in 
caso d i m orte. Poco  dopo eg li m o­
r i . .  . U n a v e ra  occasione, p er quel 
prezzo!«

LA TV IN JUGOSLAVIA

.  j g .  | M Ì
Ihl p  j - S r a n H K

I  ta tu ati di T o kyo , la  m a g g io r  p a rte  dei q u a li ap p artien e  a lla  

m a la v ita  — essendo il vezzo di ta tu a rsi d iffu so  p a rtico larm en te  tra  

i g an gsters  — hanno fond ato  d i recen te  un sin d acato , una sp ecie  di 

associazion e di ca teg o ria  a l fin e  di d ifen d erè  ad eguatam ente i  loro  

«diritti». Sed e d e lla  loro  associazion e è un bagno pubblico. L a  foto 

m ostra  il più g ran d e sp e c ia lis ta  d e l m ondo in ta tu agg i m en tre  a m ­

m ira  d eg li esem p lari preziosi. « E g li acq u isterà  queste p e lli  d a i loro  

p o ssessori p er u sa rle , dopo la  loro  m orte, com e p rez io si c im eli d e lla  

sua ricch issim a  m a m acab ra  co llez ion e .

tal

Q uando avrem o  !a  te lev is io n e  
anche in Ju g o s la v ia ?  Q uesta è un 
p o ’ la  dom anda del g iorno, in  p a r­
tico lare  n e lla  no stra  reg io n e  e a 
Z a g a b ria , dove è p o ssib ile  la  r ic e ­
zione, r isp ettiva m en te , del p ro ­
gram m a ita lian o  ed au striaco . F i ­
n o ra  non ci sono state  d ich ia ra z io ­
ni u ffic ia l i  in  proposito , m a si sa 
che l ’Istitu to  p er  l ’e le ttro tecn ica  di 
L u b ia n a  h a  ded icato  da tem po tut­
to un settore  a lla  studio  d e lla  T V . 
Q ui si a ffro n tan o  i p ro b lem i te le ­
v is iv i  e in  p a rt ic o la re  la  p o ssib ilità  
d i p ro d u rre  r ic e v ito r i TV . Sem b ra  
che q u esti te n ta tiv i siano  stati co­
ron ati da un certo  sucesso.

E s iste  poi a B e lg ra d o  un centro  
tecn ico lim itato  p e r  ora  a  s tu d iare  
le  c a ra tte ristich e  d e lle  em ittenti 
te le v is iv e . R a d io  Z a g a b r ia  possiede 
in fin e  un pro p rio  p ian o, an ch ’esso 
a llo  stato  sp erim en ta le  benché, co­
m e idea, in  fa se  p iù  avan z ata .

Second o  i tecn ic i d i R a d io  Z a ­
g a b r ia  un m inuto d i pro gram m a, 
ove fo sse  rea lizzab ile , v e rre b b e  a 
costare  attu alm en te 17 m ila  d in ari, 
cioè q u alco sa  com e 400 m ilio n i d i 
d in a ri a l l ’anno p er  una o ra  a l g io r ­
no di em issione. L e  a ttu a li p o ssib i­
lità  fin a n z ia r ie  non consentono s i­
m ile  sfo rz o ; e, d ’a ltra  p arte , m an ­
cano i n e cessari costosissim i studi 
un q u ad ro  tecnico ad eguato  e una 
se rie  d ’a ltre  cose di non m inore 
im portan za. f

C iononostan te a  R a d io  Z a g a b ria ,

che ha ded icato  u na p ro p ria  sezio ­
ne ai p ro b lem i d e lla  T V , s i è del 
p a re re  che q u alco sa  si p o ssa  fa re , 
s fru ttan d o  in prim o luogo l ’a ttu a ­
le  rete  dei ponti rad io . R a d io  Z a ­
g a b ria  è ap punto  co llegata  con pon­
ti rad io  con le  stazion i d i S p a la to  
e F iu m e. O ra — si dicono i tecn i­
c i —  se accanto  a lle  in sta llaz io n i 
dei ponti rad io  m ettessim o le  n e­
c e ssa ria  a p p arecch ia tu re  p e r  il 
trasp o rto  d e i p ro g ra m m i te le v is iv i, 
ecco che sarem m o in grad o  di r i­
ce v e re  n e lla  g ra n  p a rte  d e lla  S lo ­
v e n ia  e d e lla  C ro az ia  le  em ission i 
ita lia n e  e au stria ch e . N on so lo ; a t­
tra v e rso  qu este  due re ti s tran iere , 
le  reg io n i sud dette  v e rre b b e ro  co l­
legate  an ch e in eu ro v is ion e . O ve 
s i m ettessero  in  co llegam ento  i 
ponti di R a d io  Z a g a b r ia  con q u e lli 
di R a d io  B e lg ra d o , sem p re  che 
p resso  d i q u esti ci fo ssero  le  n e­
c e ssa rie  in sta llaz io n i T V , l ’in te ra  
Ju g o s la v ia  potrebbe esse re  c o lleg a­
ta  in  eu ro v is ion e .

N atu ra lm en te  una cosa così non 
p otreb b e so d d is fa re  che p er  b re v e  
tem po, cioè fin o  a quando non si 
fo sse  fo rm ato  un q u ad ro  tecn ico  
nazion ale . So lo  a llo ra  s i  p a sse re b ­
be ad em ettere  un p ro g ra m m a no­
stro . Stan d o  così le  cose è  a u g u ra ­
b ile  che i tecn ic i di L u b ia n a , Z a ­
g a b r ia  e B e lg ra d o  u n iscan o  le  p ro ­
p r ie  fo rze  in un centro  unico che 
coord in asse  tu tte  le  in iz ia tiv e  le g a ­
te a l l ’ in troduzione della- te le v is io ­
ne.
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S P O R T  L O C A L ECAMPIONATO JUGOSLAVO DI CALCIO

marcii abbinata dei due belgradesi fus° ida  m R m s t m a
L A

C rv e n a  zv.
C L A S S IF IC A
14 8 6 0 26:9 22

che m eritata
S A R A JE V O  — H A JD U K  1:0  ( 1:0 ) .

P a rtiz a n 14 10 2 2 36:17 22 —  L à  p a rt ita  è sitata d ecisa  dopo
R a d n ičk i 14 8 3 3 36:22 19 ap pena un m inuto  di gioco, su l p r i­
V elež 14 6 4 4 27:22 16 m o ca lc io  d ’angolo d e lla  g iorn ata.
S a ra je v o 14 7 2 5 23:24 16 S u l tiro  d a lla  b an d ierin a  la  s fe ra
D inam o 14 6 3 5 23:24 15 p e rv e n iv a  a N ovo, il q u ale , m a l­
V o jvo d in a 14 4 6 4 29:22 14 grado la  con vu lsa  m isch ia  in a re a
B ud ućn ost 14 5 3 6 23:28 13 spalaltina, è  r iu scito  a tro v a re  lo
H ajd u k 14 5 2 7 25:24 12 sp ira g lio  verso- l a  re te  del pu-r b ra­
S p a rta k 13 4 4 6 21:27 12 v o  V id ič . A  n u lla  sono v a ls i  i  r i­
B S K 14 3 4 7 22:27 10 p ètu ti te n ta tiv i d-aU’H ajd u k  p e r  r i­
Ž e lje z n ič a r 14 3 4 7 12:26 10 p o rtars i in  p a rità .
Z a g re b 14 4 0 10 25:27 3 V E L E Ž  —  R A D N IČ K I 3 :1  (3:0).
P ro le te r 14 3 1 10 19:53 7 A nche il m ito  R a d n ičk i è caduto, e

D opo due m esi e m ezza di m eri-
m alam en te, con tro  l ’o ttim o V elež , 
i l  qu ale  h a  m esso k.o. g li a v v e rs a r i

hanno fa tto  dom enica, tr io n fa le  rien ­
tro  n e g li -stadi, p e r  in iz ia re  le  fa ­
tiche d a l g iro n e  d i r itorn o  del cam ­
pio n ato  d i prima- toga.

D rven a zvezd a e  P a rtiz a n , le  due 
cap o lista  d e lla  c la ssific a , non sono 
ven u te  m eno a l la  trad iz io n e  ed  han­
no  battuto- i r isp e ttiv i a v v e rs a r i p-i-ù
0 m eno facilm en te , m antenendo co­
si in ta tta  1-a possibilità- di v itto ria . 
L a  p r im a  vi.ttim-a dei g iro n e  d i r i­
torno è  il R a d n ičk i, il q u ale , p a rt i­
to con am biziosi p ro p o siti, è ca­
duto m alam en te  a M ostar con tro  il 
V e lež , -staccandosi di tre  p u n ti dai 
due capo lista .

L ie ta  so rp re sa  iinveoe q u e lla  del­
la  D inam o che, con- u n  partita- fra n ­
ca  ed in te llig en te , è r iu sc ita  a  c a r ­
p ire  a  B e lg ra d o  diue p rez io si p u n ti 
contro- il B S K .

I l  d eten to re  d el tito lo  H-ajd-uk, no­
nostante il lu n g o  rip oso , no n  è r iu ­
scito  a- r ip ren d ers i. A  S a ra je v o  ha 
in fa tt i  d im ostrato  di esserle sem pre 
p r iv o  dii qu el m ordente e d i q u ella  
com b attiv ità  che Ia n n i ad dietro  lo 
resero  ce leb re .

L a  V o jvo d in a , la  sq u ad ra  dei 
q u attro  n a zion ali, s i è  p re sa  una 
m e rita ta  e n e tta  r iv in c ita  contro il 
Ž e lezn ičar  -di S a ra je v o , i l  q u a le  ha 
dovuto  fa-r r itorn o  a  ca sa  con  tre  
goal ne l sacco.

I r t a  d i d iffico ltà  s'i presenta- in ­
vece- la  s trad a  d e l P ro le te r , il qu a­
le, dovend o scon tare  an co ra  giorn i 
dii sq u a lifica , è co stre tto  a- re g a la re
1 due p u n ti a lle  p ro p rie  a v v e rsa r ie  
senza- g iocare .

D opo la  p rim a  g iorn ata  d i r ito r ­
no le  posiz ion i ap p aion o  g ià  ch ia­
re : C rve n a  zvezda e  P a rt iz a n  can­
d id ate  -alla v it to r ia  fin a le , Z-agreb 
e P ro le te r  a l la  .retrocessione.

E c co v i ocra d e i -brevi cenn i di cro ­
n aca  su i singoli, incon tri:

D IN A M O  —  B S K  2 :1  ( 2 :1 ) .  —  A  
B e lg rad o , d a van ti a d  o ltre  20.000 
sp ettatori i b lu  d i Z-agabria, ca­
p ita n a ti d a  -un H orvait sem pre in 
gam ba, hanno p o rtato  v ia  a-1 B S K  
due p rez io si p u n ti, p u r  non essen­
do -stati -la -m igliore sq u ad ra  in cam ­
po. L a  D inam o h a  p re so  i l  BS-K  a l­
la  .sp rovvista , centran d olo  du-e v o l­
te con secu tive  in  a p e rtu ra  d i gio­
go con due p re c is i e m ic id ia li co lp i 
d i -testa meslsi a  segno d a  P re lč e c  a l 
3 ’ e 8’ di gioco. A llo  sìcadere del 
p rim o  tem po il B S K  r iu s c iv a  a  d i­
m ezzare lo svan ta g g io  con un gol 
di S sn a u e r . N e lla  r ip re sa  la  d ifesa  
d e lla  D inam o re siste v a  a  (tutte le  
o ffe n siv e  d egli a ttaccan ti b e lgrad e­
si.

P A R T IZ A N  —  Z A G R E B  2 :1  (0 :1) .
Poco è  m an cato  p erch è  il p e r i­

colante Z ag reb  non p ro cu rasse  la 
p iù  grand e so rp resa  d e lla  g iorn a­
ta con una v itto ria  contro il P a r ­
tiz a n . L 'u n d ic i di Z a g a b r ia  ha in­
fa tti ten u to  duro  sino a lla  m ezz ’ora 
del secondo tem po, quando è stato 
irr im ed iab ilm e n te  sup erato  d a g li at­
taccan ti del P a rtiz an , i q u a li, dopo 
essersi p e r  lungo tem p o p e rs i i-n 
azioni senza e ffetto , sorto r iu sc it i  a 
tro va re  p e r  due v o lte  la. v ia  d e lla  
rete. I l P a rtiz a n , che p e r  la  v e r i­
tà è stato  m ig lio re  tornito ne l prim o 
quanto n e l secondo tem po, si è v i­
sto  v io la re  la  rette da F irm  a l 43 ’ 
del p rim o tem po. N e lla  r ip re sa  
r iu sc iv a  d ap p rim a a p a re g g ia re  a-1 
2 1 ’ con Zebec ed a  segn are  p o i la  
rete  d e lla  v it to r ia  con M ilu tin o vič  
a l 26’ .

C R V E N A  Z V E Z D A  —  B U D U Ć ­
N O S T  2:0 (2:0). —  Con due goal 
re a liz z a ti a-1 14 ’ del p rim o  tem p o da 
M itič  ed a l 19 ’ da T o p lak , la  C r­
v e n a  zvezda sii è a ss icu ra ta  il co­
m ando d è lia  c la s s ific a  p e r  u n ’a ltra  
-settim ana. L a  v it to ria  dei b e lg ra ­
desi, tra  i  q u ali h a  d eb u ttato  a 
fu a iré ia  d e lla  re te  B e e rà , è stata p iù

già -nel prim o tem po con un tem o

secco d'i M u jič , che ha segn ato  a l 
7 ’ 19 ’ e 25 ’. I l  R a d n ič k i h a dovuto 
accon ten tarsi del punto  d ’onore, 
rea lizzato  a l  3 1 ’ d e lla  r ip re sa  da 
con V u ke lič .

V O JV O D IN A  —  Ž E L E Z N IČ A R  
3:0 (2 :0 ). D a v a n ti ad oltre- 10.000 
sp e tta to ri la  V o jvo d in a  è  r iu sc ita  
a  p ren d ersi una m e rita ta  r iv in c ita  
p e r  la  sconfitta  su b ita  in a p e rtu ra  
d i cam pionato  a  S a ra je v o . I p ad ro ­
ni d i c asa  si Sono p o rta ti in  v a n ­
ta g g io  s in  Idal 2 ’ d i g ioco  p e r  m e­
rito  d i R a jk o v . L o  stesso giocato­
re  rad d o p p iava  i l  van tag g io  a l 43 ’ 
N e lla  r ip re sa  la  V o jvo d in a  segna­
v a  la  te rz a  ed ulitima ret-e a l 1 5 ’

S P A R T A K  —  P R O L E T E R  3:0 p.f.

G io ved ì scorso  si sono r iu n it i a 
C ap o d istria  i rap p resen tan ti dei 
tre  c lub  sp o rtiv i attu alm en ti e s i­
stenti in c ittà  p er  d iscu tere  su lla  
p rop osta  di u n ire  e costitu ire  una 
società  sp o rtiv a  u n ica , com posta 
da tante  sezion i, q u an ti sono i r a ­
m i d i a ttiv ità .

I ra p p resen tan ti d el club ca lc i­
stico C ap o d istria , del club di can- 
nottaggio  N au tilu s  e del c lub  c i­
c listico  P ro le te r  s i sono tro va ti 
d ’accordo  d i fo n d ere  i tre  so­
d a liz i e costitu ire  a C ap od istria  
un ’u n ica società  sp o rtiva . Dopo 
l ’ap p rovazio n e  d e lla  p rop osta  su lla  
costituzione d e lla  S . S . C ap od istria , 
si è d iscu sso  su lla  sua a tt iv ità  fu -

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO

I v i o l a  v i r t u a l i  c a m p io n i
L A

F io re n tin a
C L A S S I F I C A  
20 13  7 0 40:14 32

tubo d a  F rizz i, Gors-o a c co rc ia v a  le  
d istanze e 8 m inu ti d-opo an cora

po. B e llis s im a  azione d/i G iu lin io  
che -serve V irg ili  il quale  rea lizza .

M ilan 20 1 1 4 5 48:27 26 C orso ha sv ilu p p a to  u n ’azione in L a  F io re n tin a  p e rv ie n e  a lla  se­
T o rin o 20 9 5 6 25:22 23 p ro fo n d ità  se rv e n d o  Piataii-n che h a conda se g n a tu ra  a l 24’ con  V irg ili
R om a 21 7 8 6 30:28 22 d ev iato  im p arab ilm en te  il gol del su p a ssag g io  di M ontuori. D ue un .
Sam p d oria 20 S 6 6 29:27 22 p a regg io . n r t  dopo la  *.-:rza rete  de. v io la
S p a i 21 8 G 7 27:26 22 B O L O G N A  —  P R O  P A T R IA  6:1 su  azione M o n tu o ri-G iu lin io  con
In te r 20 9 3 8 34:24 21 (5 :0). —  S u l te rre n o  asc iu tto  i gio­ conclusione fin a le  di G ratton .
N ap o li 2 1 7 7 7 33:30 21 ca to r i rossob lu  hanno d im ostrato T O R IN O  —  JU V E N T U S  2:0 ( 1:0 ) .
L a n e  R o ssi 20 19 6 5 20:19 2 1 di tro v a rs i a  p ro p rio  a-gio e con un —  Il T o rin o , dopo sette  an n i, è  r iu ­
Ju v e n tu s 21 6 9 6 18:25 21 gioco v e lo ce  e  p en etran te , spesso scito  a  -concludere con  successo  u,na
A ta la n ta 20 9 2 9 41:40 20 a ffid ato  a lle  a l i, hanno avu to  ra ­ p a rt ita  d iretta, f r a  r iv a li  c ittad in e.
P a d o va 20 9 2 9 29:30 20 gione fa c ilm en te  d e lla  fra g ile  di­ L a  p a rt ita  è S tata  v iv a c e  ne l p r i­
L azio 20 6 7 7 22:24 19 fe sa  bustocca. P ivateilli, Paiscutti e mo tem p o coin qu alch e azione di­
G en oa 2 1 8 3 10 34:37 19 Ra-nd-on hanno seg n a to  due re ti c ia­ screta; e  betn posta. IH T o rin o  è  an ­
T rie s tin a 2 1 6 7 8 15:28 19 scuno. L a  Pro- P a tr ia  h a  ottenuto dato  in  v a n ta g g io  a l 36’ del p rim o
N o v a ra 2 1 5 8 8 26:28 18 :ii goti d e lla  b a n d ierin a  a l 1 5 ’ del tem po dopo u-ntepertura a  s in istra
B o lo g n a 20 6 2 12 37:38 14 secondo- tem po con L a  R osa. operata- da S en tim en ti I I I  e  con­
P ro  P a tr ia 21 1 5 15 18:66 7 F IO R E N T IN A  —  IN T E R N A Z IO N A - clu sa  da B e rto lo n i c-h>e h a  m esso

A T A L A N T A  —  G E N O A  2:0 ( 1:0 ) .
— Ga-ra ap erta  e v e lo ce  fi-no a g li 
u ltim i istanti. Dopo a v e r  colpito  
i p-ali con  G a rc ia  e Annova-zzi a l 
16 ’ e  a l 22 ’ . del prim o tem po, l ’A ta- 
ia-nta è andata in v an tag g io  a-1 36 ’ 
su azione di Angel-eri. Beeattiim  h a 
d ev ia to  d i pugno un pallone- en tro  
l ’a re a  di r igo re . L ’arb itro  h a in ­
dicato  prontam en te i l  dischetto 
b ianco  e B assetto  ha trasfo rm ato  la 
masisi-ma punizione. N e lla  r ip re sa  
nu-ova p a rte n z a  ve lo cissim e diall’A - 
talam ta -che è  p erven u ta  a l gol g ià  
a l p rim o  m inuto con Annov-azzi. A l 
14 ' -su azione d i ca lc io  d 'an go lo  bat-

L E  3 :1  ( 1 : 1 ) . .  —  L e  due sq u ad re  si 
sono p resen tate  qu asi a l com plèto. 
F r a  i v io la  è  r ie n tra to  G iu lin io , 
m a n c a va  R o setta . D ellTniter ha 
fatto  r ie n tro  V-olanthèn, m a  m an ­
c a v a  G iaeom azzi. L a  g a ra  h a  p re ­
sentato  due fis-anom ie, di-verse ne i 
due tem pi. N el p rim o  tem po, an­
ch e s e  term in ato  in  p a r ità , s i è re ­
g istra ta  u n a  su p erio rità  di azione 
dei nero-azzurri. N e lla  r ip re sa  in­
vece il p red om in io  è sta-t-o dei v io ­
la . I nero-azzurri hanno: segnato a l 
38’ con  L oren z i, che, in tercettato  
u-n p a ssag g io  d i  Skogl-und, batte  
T orros su lla  su a  destra . -La F io re n ­
tina, p a re g g ia  al-lo scad ere  d-el tem -

H O C K E Y  S U L  f c f f l A C C I O

TRIONFI DHL PARTIZAN
B e lg ra d o  è stata  il centro  d eg li 

sp ort in v e rn a li subito dopo le  O- 
lim p iad i d i C ortina. In fa tti tutte le  
m ag g io ri riu n ion i, in  p a rt ic o la r  
m odo qu elle  dì h ockey , s i sono 
svo lte  n e lla  n ostra  cap ita le . E  la  
sq u ad ra  p iù  a ttiva  è stata  q u ella  
del P a rtiz a n , che, dopo u n a b re v e  
tou rn ée a l l ’estero , ha osp itato  a lcu ­
ne fr a  le p iù  note sq u ad re  dì U n ­
g h e ria  e G erm an ia .

C ontro am bedue, e p rec isam e n ­
te K in již i  e B a d  Telz, la  sq u ad ra  
b e lg rad ese  h a  v in to  nettam ente, 
im ponendosi a l l ’attenzione dei tec­
nici, i q u a li le  p reved ono  un r a ­
dioso a v v e n ire , non in fe rio re  a 
q u ello  dei calc ia tori.

Dopo tre  anni di esp erim en ti il 
P a rt iz a n  è in fa tti riu sc ito  q u est’a n ­
no a  m ettere  in p ied i una sq u ad ra  
di h o ck ey  su  gh iaccio  da po ter m i­
su ra rs i, senza p er  n u lla  s fig u ra re , 
anche contro le  fo rm azio n i che in 
E u ro p a  vann o  p er  la  m aggiore .

G ioved ì scorso lo stad io  d e l g h ia c ­
cio T ašm ajd an  h a v isto  a l l ’opera 
il B a d  Telz, una d e lle  m ig lio ri d e l­
la  G erm an ia  O ccidentale. I te ­
deschi, che il g iorno  p rim a a v e v a ­
no battuto fa c ilm en te  la  C rve n a  
Z vez d a  p er  1 1 :5 ,  si sono p resen ­
ta ti a l pubblico, va lu ta to  ad o ltre
6.000 u n ità , con una sicurezza ta le, 
da fa r l i  p a ssare  subito  p er gran d i 
fa v o rit i.

M algrad o  il ruolo  di outsid er, il 
P a rtiz a n  non si scom p oneva, e non 
ap pena 1,arb itro  d a v a  il segnale  
d e ll’ in izio  si p o rtava  sotto la  p o r­
ta  dei ted esch i. Q uesto suo slan cio  
v e n iv a  p rem iato  da due gol segn ati

en tram b i da O’N iel. N el secondo 
tem po, e ra  O ’N iel che p o rta v a  a 
tre  i go l d i R id e lsh eim er. P e r  n u l­
la  im p ressio n ati, i b e lg ra d e si in s i­
stevan o  ne l loro  gioco, riu scen do  
a segn are  a ltr i tre  go l con O ’N eil, 
R eno e P e lc . 6 :1 e ra  cosi il r is u l­
tato  fin a le  d e ll’atteso incontro , che 
è se rv ito  a l P a rtiz an  p er  fa rs i  un 
nom e in cam po in tern azion ale  an ­
che ne llo  sport del h o ck ey  su 
gh iaccio .

GIRO DE EUROPA

D U E  T A P P E  
i n  J u g o s l a v i a

Sabato scorso gli organizzatori del 
girò ciclistico di Europa per dilet­
tanti hanno comunicato, a Parigi, che 
le prime due tappe di questa inte­
ressante competizione ciclistica eu­
ropea avranno luogo in Jugoslavia. 
Dopo essersi abboccati con il corap. 
Stjepan Ljubič, membro dell’esecu­
tivo della Federazione ciclistica ju ­
goslava, gli organizzatori hanno sta­
bilito che il Giro di Europa avrà ini­
zio a Zagabria l’8 agosto. La prima 
tappa si disputerà sul percorso Za­
gabria—Novo mesto—Ljubljana, per 
un totale di 155 km, mentre la se­
conda sarà disputata sul tracciato 
Ljubljana—Nuova Gorizia, per un to­
tale di 110 km.

Il Giro, che verrà suddiviso in 11 
tappe, si snoderà attraverso la Ju ­
goslavia, l’Italia, la Francia, il Bel­
gi« e l’Slamda,

in re te  a  p o rta  vu o ta . A  tre  m inu ­
ti d a lla  f in e  su  azione Am toniotti 
e Buhtz, con clu sa  da q u est’u ltim o, 
i l  T orino  rea liz z a  1-a second a rete.

P A D O V A  —  L A N E  R O S S I 3 :1  
( 1 : 1 ) .  —  Il P a d o va  h a  ragg iu n to  la  
vit-tori-a a  pochi m in u ti d a lla  fin e  
e p ro p r io  n e lle  ul-timie b àttu te  del­
la  "p artita -il successo  d e i lo c a li ha 
assunto  am p ie  p ro p o rz io n i. I l  P a ­
dova-, dopo esser  r iu sc ito  a re s is te ­
re  a g li a ttacch i d eg li osp iti, h a  se­
gnato  p e r  prim-o al-1’8 ’ quando P iu - 
menlto r iu sc iv a  a b a tte re  Sen tim en­
t i  IV  spiazzato  le co p erto  dai nu­
m ero si g iocatori am m assati n e li ’a- 
re a . I l  p a re g g io  è g iun to  a-1 22 ’ p e r  
m erito  di C am p an a  che con b e lla  
azione p erso n a le  ha v io la to  la  rete  
p a d o van a . L a  g a ra  nel-la r ip re sa  
sem b ra va  d e stin a ta  ad un r isu lta ­
to  -di p a r ità  m a  a l  38 ’ u-n-’im p ro v- 
vi&'a az io n e  d i P a ro d i p o rta v a  il 
P a d o v a  in  vantaggio-, po i a-1 4 1 ’ un 
fa llo  di G ia ro lli ,  fa tto  in a re a , è 
stato  p u n ito  'dall’a rb itro  con  la  
m assim a p u n izione che Moto con 
fa c ilità  ha realizzato .

R O M A  —  N O V A R A  2 :1  ( 1 :0 ) .  — 
L a  R om a è an d ata  in  van tag g io  do­
po  -soli 6 m in u ti d i g ioco  con  un 
tiro  d e l cen tro  àvanlti P re n  d-al li­
m ite  -dell’a re a  d i rig o re . A l l ’in iz io  
d e lla  r ip re sa  il N o v a ra  h a  potuto 
rag g iu n g e re  i-1 p a re g g io  con  un ti­
ro angolato  d e ll’a la  d estra  M assai 
da una d ecin a  d i m etri. L a  R om a 
ha poi p rem u to  a  lungo ed è r ito r ­
n ata  d e fin itiva m e n te  in  van tag g io  
a l 27’ su azione im p ostata  da G iu ­
liano- -e co n clu sa  da Ghiggi-a con un 
acro b atico  -tiro d i testa  im p arab ile .

S A M P D O R IA  —  L A Z IO  1 : 1  ( 1 : 1 ) .  
—  L a  S a m p d o ria  a p p arsa  stia-nca 
p u r  aven d o  dom inato p e r  due te r­
zi d e ll’in con tro  non è r iu sc ita  a  
p a ssa re  p e r  m an canza di p en etra­
zione d-ell’a-t-tacco. I b lu -cerch ia ti 
sono an d ati in v an tag g io  a l 22 ’ s-u 
pun izione t i r a t a  da 20 m e tri da 
To-ntul. C inq ue m inu ti dopo il p a ­
reggio  d-ei-l-a L az io  ottenuto  da V i­
v a lo  -su -calcio d i r ig o re  che l ’a rb i­
tro  a v e v a  concesso p e r  un p a llo n e  
tirato  da Be-ttini e r im b alzato  su 
un b racc io  *dii Chiiapin.

N A P O L I —  M IL A N  2:0 (0:0). —  
Il N ap o li d-opo o ltre  q u attro  m esi 
è r itorn ato  a l successo  a l V om ero  
con due ret-i rea lizzate  ne l p rim o 
tempio -e -segnate en tram b e da V in i­
cio a l 25 ’ e a l 3 1 ’.

T R IE S T IN A  —  S P A L  3 :1  (2 :0 ). —  
H anno -segnato nel p rim o  tem po 
Brighem ti a-1 1 5 ’ e Paslsarin  a l 1 7 ’ . 
N u lla  r ip re sa , D id o  p « r la  S p a i a l 
S’ e B a r i fo  a l ! • ’ .

tu ra , m ettendo p a rtico larm en te  in 
r il ie v o  la  n e cessità  di costitu ire  
quan to  p rim a, o ltre  a lle  sezion i g ià  
esisten ti, p u re  sezion i d i nuoto, 
p a llam an o , p a lla v o lo  e ten n is da 
tavolo .

A l la  fin e  d e lla  la b o rio sa  r iu n io ­
ne è stato  e letto  un com itato  p ro v ­
v iso rio  d i 1 1  m em b ri, i l  q u a le  do­
v r à  e la b o ra re  il nu ovo  statuto  so­
c ia le , dopo di chè v e r r à  con vocata 
l ’A sse m b le a  costitu tiva .

I l  com itato  s l e costitu ito  im m e­
d iatam en te ed h a  e letto  a  prim o 
p resid en te  d e lla  società  il com p. 
B en č ič  S tan e , dep u tato  p o p o la re  al 
C o n sig lio  fe d e ra le  dei prod u ttori.

M A N T E N E R E  L A  T R A D IZ IO N E
B U IE . —  S i  è sv o lta  a  B u ie  l ’a s ­

sem b lea  an n u a le  d el C lub  ca lc is ti­
co lo ca le , a lla  q u a le  è sta ta  a n a ­
lizza ta  la  p o ssib ilità  d i con tin u are  
la  p a rtec ip az io n e  a l C am pionato  
ca lc istico  istrian o . E ’ stato  criticato  
l ’operato  d e lla  ve cch ia  d irezion e 
che n e lla  v a n a  cacc ia  a i p u n ti e 
a l p iazzam en to  in  c la s s ific a  ha 
fo rzato  la  p a rtec ip az io n e  d e i m ili­
ta r i n e lla  p rim a  sq u ad ra , che s i è 
tro va ta ,co n  la  p a rten za  d e g li s te s ­
si, ad  a v e re  solo  q u attro  tito la ri. 
L a  n u o va  d irez ion e  o rie n te rà  la  
p ro p ria  a t t iv ità  p a rtico larm en te  
su lla  g io ven tù  lo ca le  in  m odo da 
tra rn e  ottim i au sp ic i p e r  il fu turo .

R IN V IG O R IR À ’ L ’U M A G O ?
U M A G O , m arzo. —  L ’e x  d istre t­

to di B u ie  p o ssed eva  n e lla  sq u ad ra  
u m agh ese  un ottim o ra p p re se n ­
tan te  n e lla  a t t iv ità  ca lc istica , co­
m e lo testim o n ia  lo scudetto  is t r ia ­
no con qu istato  n e lla  stag ione 
1953-54 d a ll ’u n d ic i u m agh ese. S u c­
cessivam en te  la  sq u a d ra  si é tro ­
v a ta  d in an zi a  d iff ic o ltà  in so r­

m o n tab ili ad  in com p ren sion i, così 
che n e lla  s tag io n e  1955-56 h a  do­
vuto  lo ttare , assiem e a l B u ie , p er 
la  p erm a n en za  ne l cam pionato . L a  
q u a lità  scad en te  d e lla  com pagine, 
com e anche la  c a tt iv a  o rga n izza­
zione d e l la v o ro  ne l c lub, hanno 
m esso  su l fo rse  la  su a  u lteriore  
p a rtec ip az io n e  a l l ’a tt iv ità  c a lc is ti­
ca u ffic ia le .

A l la  recen te  assem b lea  an n u ale , 
a lla  q u a le  hanno p resen ziato  anche 
i ra p p re se n ta n ti d el p otere , è s ta ­
to un p o ’ an alizzato  i l  passato . 
E ’ s ta ta  d ec isa  la  costruzion e d eg li 
sp o g liato i, dato  che sino  ad  oggi i 
g io cato ri d o veva n o  sp o g lia rs i o a l­
l ’ap erto  1 o in una casa  p r iv a ta  nei 
p re ss i del cam po. D a p a rte  dei 
ra p p re se n ta n ti d e l p o tere  e d e lle  
azien de sono state  pro m esse  fa c i li ­
tazio n i p er  quan to  r ig u a rd a  l ’occu­
p azion e d e i g io cato ri che v o r re b ­
b ero  tr a s fe r ir s i  ad  U m ago. L ’a l­
len am en to  d e lla  sq u a d ra  è stato 
a ffid a to  a l l ’e x  q u arn erin o  V u k e lič .

Campionato jugoslavo  
di scacchi

D om ani si con clud eran n o  a 
S k o p lje  i cam p ionati ju g o s la v i 
di scacch i. A  due g io rn ate  d a l­
la  fin e  la  c la s s ific a  non è an co ­
r a  ch ia ra . T eo ricam en te  an co ra  tre, 
m a p raticam en te  an co ra  due sono i 
g io cato ri che lottan o p er  la  con­
q u ista  del m assim o tito lo  n azion a­
le . Q uesti sono i g ran d i m ae stri 
G llg o r ić  e M atan o vić , i q u a li co­
m andano la  c la s s ific a  a  p a ri m e ri­
to con 12,5 punti, d a va n ti a l terzo 
g ran d e m aestro  Iv k o v , che h a 11 ,5  
punti.

M ata n o vić  d o v rà  in eo n tra re  n e l­
le  due rim a n e n ti g iorn ate  an cora 
D ja ja  e P ire , d a i q u a li non può 
sp e ra re  di r ic a v a re  p iù  d i un pu n­
to e mezzo. G lig o rié , contro  Tom o- 
v ie  e U d ovčić  può con q u istare  1,5 
o 2 punti. Con due v itto rie  eg li 
a v re b b e  il tito lo  in tasca  sem pre 
che lo sco rb utico  U d ovčić  lo p e r­
m etta.

D ire tto re  
L E O  F U S I L L I  

V iced ire tto re  resp on sab ile  
M A R IO  B A R A K

Stam p ato  p resso  Io stab il, tip o graf.
»JADRAN« Capedistria


